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e’ con grande piacere che mi accingo a introdurre la decima edizione 
del digital Music report dell’ifpi: la ricerca mostra quanto la musica 
registrata stia oggi contribuendo alla crescita di un’economia digitale 
e mette in luce i nuovi ed eccitanti modi che i consumatori hanno a 
disposizione per accedervi e ascoltarla.

attorno alla musica sorge e si sviluppa un nuovo sistema economico 
digitale. oggi sul mercato è disponibile un’enorme varietà di negozi 
di download, servizi in abbonamento e offerte di musica in streaming 
in grado di fornire agli appassionati un accesso a milioni di brani 
registrati da artisti provenienti da tutto il mondo. assistiamo nel 
frattempo a una rapida espansione dei social network e dei canali 
video online mentre la musica contribuisce anche a incrementare 
l’enorme diffusione e popolarità di nuovi strumenti di ascolto, dagli 
smartphone alle cuffie portatili.

tutto ciò è reso possibile dal continuo investimento in talenti artistici, 
dal loro sviluppo e dalla loro promozione. i consumatori vogliono 
poter fruire di contenuti di alto livello, prodotti secondo i migliori 
standard professionali, e desiderano essere guidati verso la scoperta 
della miglior nuova musica disponibile sul mercato.

internet mette a disposizione dei musicisti di tutto il mondo una 
piattaforma senza precedenti per raggiungere i propri fan, ovunque 
essi si trovino. e l’industria musicale ha saputo sfruttare questo 
potenziale: lo dimostra la presenza di artisti brasiliani e sudcoreani 
nella classifica ifpi dei singoli più venduti nel mondo.

credo con tutto me stesso nel diritto che gli artisti hanno di 
guadagnarsi da vivere grazie al loro talento e al loro mestiere. solo se 
i loro diritti, e quelli di chi investe in loro, verranno adeguatamente 
protetti nell’ambiente digitale essi potranno continuare a creare la 
musica che noi tutti amiamo: l’ingrediente essenziale di questa ricetta 
è rappresentato dalla tutela del copyright. legislatori e governi di 
tutto il mondo continuano a discutere di quale sia il modo migliore di 
proteggere i diritti degli artisti nell’era digitale. ciò che è importante 
è che siano in grado di assicurare il rispetto dei copyright in questo 
nuovo contesto, cosicché i musicisti possano continuare a sviluppare 
il proprio talento artistico e l’industria discografica abbia la possibilità 
di crescere e di investire nelle loro carriere.

all’inizio della mia carriera ho avuto la fortuna di poter lavorare con 
persone fantastiche che mi hanno aiutato a crescere come artista. 
e oggi io stesso mi prodigo per promuovere lo sviluppo di talenti 
emergenti attraverso il concorso internazionale di canto operalia e 
i programmi a sostegno di giovani artisti che ho istituito presso le 
compagnie d’opera di washington, los angeles e valencia. desidero 
che questi giovani interpreti di talento possano godere delle stesse 
opportunità di cui ho potuto beneficiare io quando ho intrapreso la 
mia attività professionale. possiamo riuscirci, se il copyright e i diritti 
verranno rispettati e protetti. e se così sarà, sarà una buona notizia 
anche per tutti i veri appassionati di musica.

Plácido Domingo. Photo by John Marshall

La domanda di musica è 
il battistrada del mondo 
digitale 
Plácido Domingo, presidente IFPI 

Seguite Plácido Domingo su Twitter a @PlacidoDomingo
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“Credo con tutto me 
stesso nel diritto che 
gli artisti hanno di 
guadagnarsi da vivere 
grazie al loro talento e al 
loro mestiere”



solo un anno fa pubblicavamo il nostro ifpi digital Music report 
intitolandolo “l’ottimismo è giustificato, l’autocompiacimento è da 
evitare”. a dodici mesi di distanza, quell’ottimismo non sembra essere 
stato malriposto. l’industria musicale ha ottenuto la sua miglior 
prestazione anno su anno dal 1998 e la direzione di marcia verso 
la crescita appare evidente. in tutta l’industria musicale, a livello 
mondiale, è difficile ricordare un anno iniziato con un tale palpabile 
senso di eccitazione nell’aria.

il 2013, per il nostro settore, è iniziato con molte buone notizie. in 
primo luogo, la nostra espansione ha assunto dimensioni davvero 
globali. i nuovi servizi digitali sviluppati e lanciati in questi ultimi anni 
in collaborazione con l’industria stanno facendo rapidamente il loro 
ingresso in nuovi mercati un po’ in tutto il mondo. appena due anni 
fa piattaforme internazionali come itunes, spotify e deezer erano 
presenti in poco più di 20 territori, mentre oggi il numero è salito a 
più di 100 paesi: tra questi figurano alcuni mercati emergenti e in 
rapido sviluppo come brasile, india e russia, che hanno il potenziale 
per guidare la futura crescita dell’industria. 

anche la strategia, attivamente perseguita dalle case discografiche, 
di autorizzare l’uso del repertorio su diversi canali capaci di generare 
introiti aggiuntivi sta dando i suoi frutti, dal momento che la maggior 
parte delle fonti di ricavo digitale - download, abbonamenti, 
servizi finanziati dalla pubblicità, diritti di pubblica esecuzione, 
sincronizzazioni - risulta essere in crescita. in mercati come india, 
norvegia, svezia e stati uniti le entrate generate dal digitale hanno 
superato quelle prodotte dai supporti fisici, e altri paesi seguiranno 
presto la stessa evoluzione. in virtù di questo fatto quasi la metà dei 
nostri 20 principali mercati ha registrato una crescita nel corso del 
2012. 

anche per gli appassionati di musica ci sono buone notizie. come 
mostra l’indagine sul consumo ipsos Mediact citata in questo report, 
il pubblico gradisce l’offerta che l’industria gli sta proponendo. i servizi 
legali presenti oggi sul mercato rappresentano un’alternativa molto 
interessante alla pirateria, non solo per l’industria ma anche per il 
consumatore.

i successi di cui stiamo parlando sono stati ottenuti a costo di grandi 
sforzi da un settore che nell’arco degli ultimi dieci anni ha saputo 
innovare, combattere e trasformarsi. dimostrano che l’industria 
musicale si è saputa adattare al mondo di internet, ha imparato a 
soddisfare i bisogni del consumatore e ha trovato il modo di ricavare 
nuove opportunità economiche dal mercato digitale.

c’è un altro tema centrale che emerge da questo report. non solo, 
infatti, il mondo musicale ha saputo adattarsi a internet, ma ne è 
diventato il perno dello sviluppo: oggi la musica traina l’evoluzione 
tecnologica, aiuta a vendere nuove apparecchiature e alimenta la 
crescita economica con effetti a cascata che vanno ben oltre i confini 
del suo mercato. stimola le ricerche online e il social networking così 
come la domanda di connessioni veloci a banda larga. sta generando 

Musica: sulla via della 
ripresa, sostenendo 
l’economia digitale 
Frances Moore, amministratore delegato IFPI
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valore economico praticamente in ogni aspetto della nostra vita, ed è 
uno dei motori dell’ecosistema digitale.

a dispetto di questo ottimismo,  le sfide da affrontare restano enormi. 
in primo luogo, i nostri mercati continuano a essere falsati e disturbati 
dalla disponibilità di musica gratuita e illegale. possiamo fare molto 
per cambiare questa situazione con una maggiore cooperazione da 
parte di inserzionisti pubblicitari, motori di ricerca e altri intermediari, 
aziende che non solo contribuiscono a incanalare traffico, utenti e 
introiti pubblicitari verso i siti illegali ma che beneficiano esse stesse 
della pirateria da un punto di vista finanziario.

nel 2012 è stato incoraggiante vedere i grandi motori di ricerca 
assumersi l’impegno di dare priorità ai siti musicali legali; tuttavia, 
fino ad oggi, ben poco è cambiato alla prova dei fatti e nel 2013  ci 
aspettiamo risultati tangibili anche su questo fronte. cercheremo 
anche di fare di questo nuovo anno un momento di svolta nella 
nostra cooperazione con il settore pubblicitario. i grandi marchi non 
devono più considerare accettabile contribuire al finanziamento di siti 
musicali illegali che oltre a falsare il mercato musicale ne infangano la 
reputazione. 

in seno a molti centri di potere politico si preannuncia un dibattito 
cruciale sul tema della riforma del copyright. le leggi che proteggono 
la proprietà intellettuale hanno fornito alla nostra industria le 
fondamenta su cui reinventarsi nel mondo digitale. ogni proposta 
di loro revisione e cambiamento, pertanto, dovrebbe basarsi su 
prove rigorose della reale sussistenza di un problema da risolvere. un 
indebolimento delle norme che tutelano il copyright danneggerebbe 
l’industria musicale proprio nel momento in cui ha intrapreso il 
cammino verso la ripresa. e la priorità essenziale, a nostro avviso, 
consiste nel garantire che le regole esistenti siano correttamente 
applicate. 

il digital Music report di quest’anno, riflette la sensazione di crescente 
ottimismo che il settore musicale sta provando a livello internazionale. 
siamo sulla strada della ripresa e stiamo guidando l’economia digitale. 
come detto, si tratta di risultati ottenuti a costo di grandi sforzi: nel 
2013 ci impegneremo per progredire a partire da quanto abbiamo già 
raggiunto.



L’innovazione stimola il mercato  
della musica digitale 
l’industria discografica concede repertorio in licenza a una 
molteplicità di piattaforme che oggi operano in tutto il mondo 
offrendo ai consumatori strumenti sempre più sofisticati per l’ascolto 
della musica. la crescita della concorrenza ha stimolato nel settore 
una nuova ondata di innovazioni: tra gli esempi più recenti e 
importanti vanno citati il lancio di servizi cloud-based con funzioni 
di scan and match, la disponibilità di nuove e migliorate applicazioni 
per dispositivi mobili, i migliori strumenti di navigazione delle “smart 
radio” e l’introduzione di funzionalità “social” aggiornate come le 
integrazioni con facebook e twitter. 

il consumo di musica digitale è ormai diventato un fenomeno di 
massa, come dimostra la ricerca sui comportamenti di consumo 
condotta in nove diversi mercati da ipsos Mediact: negli ultimi sei 
mesi due terzi degli utenti internet di età compresa tra i 16 e i 64 anni 
inclusi nel campione (il 62 %) risultano essersi impegnati in qualche 
attività sul fronte della musica digitale legale, mentre tra i consumatori 
più giovani (16-24 anni) la cifra balza a una media transnazionale 
dell’81 per cento. 

 
nel loro sforzo di attirare nuovi utenti, i servizi musicali autorizzati 
sono costretti da anni a fare i conti con alternative illegali. a dispetto 
della natura sleale di questo tipo di concorrenza, la soddisfazione 
che oggi i consumatori traggono dalle offerte legali è ampiamente 
dimostrabile: la ricerca di ipsos Mediact rivela che in media (calcolata 
a livello internazionale) il 77 per cento degli utenti dei servizi legali li 
giudica “eccellenti”, “molto buoni” o “abbastanza buoni” .

il mercato della musica registrata continua il suo cammino verso la 
ripresa. le fonti di ricavo a disposizione dell’industria continuano a 
diversificarsi, mentre  i servizi digitali allargano rapidamente il bacino 
d’utenza mondiale della produzione musicale. le piattaforme esistenti 
migliorano sotto il profilo della qualità dell’offerta e della consumer 
experience attirando masse di nuovi utenti. nel frattempo, il boom 
di nuovi dispositivi connessi a internet permette ai consumatori di 
ascoltare musica con più comodità e facilità di quanto sia mai 
avvenuto in passato.

il fatturato mondiale nel settore della musica registrata è cresciuto 
dello 0,3 per cento nel corso del 2012 - il miglior risultato dal 1998, 
a riprova che il miglioramento delle condizioni di mercato registrato 
l’anno precedente si è consolidato. almeno otto dei 20 maggiori 
mercati del mondo - canada, australia, brasile, Messico, india, 
Giappone, norvegia e svezia - hanno registrato un incremento di 
valore negli ultimi dodici mesi. 

la crescita accomuna i ricavi generati da download a pagamento, 
i servizi in abbonamento, lo streaming di video musicali, le radio 
digitali, i diritti di pubblica esecuzione e gli introiti da sincronizzazioni.   

i ricavi digitali delle case discografiche per  
l’anno 2012 sono stati stimati in 5,6 miliardi  
di dollari usa, il 9 per cento in più del 2011 per un valore che 
rappresenta oltre un terzo del fatturato totale dell’industria (34 %). 
i canali digitali costituiscono la fetta maggiore degli introiti in un 
numero sempre maggiore di paesi tra cui india, norvegia, svezia e 
stati uniti.

i negozi di musica digitale, intanto, proseguono la loro rapida 
espansione nel mondo. all’inizio del 2011 i maggiori servizi 
internazionali erano presenti in 23 nazioni; due anni dopo, la loro 
penetrazione si estende a oltre 100 paesi: molti di questi, tra cui il 
kenya, lo sri lanka e il vietnam, hanno visto debuttare nel corso 
dell’ultimo anno la loro prima piattaforma di musica digitale. la 
globalizzazione sta aprendo nuovi mercati e le case discografiche 
sono in grado di raggiungere i consumatori in territori  fino ad ora 
carenti sotto il profilo delle infrastrutture commerciali e distributive. 
nel mondo sono oggi in funzione oltre 500 servizi di musica digitale 
autorizzati, con un’offerta al consumatore che raggiunge i 30 milioni 
di brani.

Un’industria sulla strada 
della ripresa: fatti e cifre
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c’è molto da fare, e davanti a noi abbiamo diverse 
straordinarie opportunità da sfruttare. fino a poco 
tempo fa la grande maggioranza dei nostri ricavi 
proveniva da un numero molto ristretto di paesi. 
oggi la disponibilità dei canali digitali significa che 
possiamo trarre profitto dai mercati di tutto il mondo 
in maniera molto più efficace di prima.

Stu Bergen, executive vice president international e head of  
global marketing, recorded music, di Warner Music Group

riscontriamo già una crescita in diversi paesi: 
dal brasile alla scandinavia, dal canada all’india. 
pensiamo che questo sia l’inizio di una fase di 
sviluppo per l’industria in tutto il mondo.

Edgar Berger, presidente e amministratore delegato  
di Sony Music Entertainment International

fonte: ifpi
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i servizi in abbonamento sono oggi parte integrante del mercato 
della musica registrata, con un totale di 20 milioni di abbonati a 
pagamento raggiunti nel 2012 (un incremento del 44 per cento sul 
2011); si calcola anche che l’anno scorso abbiano superato per la 
prima volta il tetto del 10 per cento in termini di quota di fatturato 
complessivo della musica digitale. la fetta di mercato risulta essere 
considerevolmente più alta in europa, intorno al 20 per cento, grazie 
anche alla crescita esplosiva registrata in scandinavia. anche le 
cifre raccolte da ipsos Mediact rivelano che i modelli di fruizione 
in abbonamento rappresentano oggi il tipo dominante di servizio 
musicale digitale in alcuni paesi.

Un mercato multiforme 
i negozi di download continuano a registrare vendite in crescita 
costante e si stanno espandendo in tutto il mondo: oggi assorbono 
circa il 70 per cento dei ricavi digitali complessivi, e grandi operatori 
del settore tecnologico come amazon, apple, Google e Microsoft di 
recente sono entrati nel mercato o hanno aggiornato i loro servizi.

le vendite di download musicali nel 2012 sono aumentate del 12 per 
cento a 4,3 miliardi di unità complessive, sommando tra loro i dati 
relativi a singoli e album digitali. Questi ultimi sono cresciuti a un ritmo 
più che doppio rispetto ai singoli: nel mondo si sono registrati 2,3 
miliardi di download a pagamento di brani singoli, un incremento dell’8 
per cento sull’anno precedente, e vendite pari a 207 milioni di album 
digitali, il 17 per cento in più rispetto al 2011 a dimostrazione del fatto 
che la richiesta di supporti a lunga durata da parte dei consumatori 
resta consistente. “sebbene il discorso vari in funzione del tipo di 
interprete, l’opera di molti artisti è tuttora sintetizzata in modo più 
efficace da un album a lunga durata,” spiega stu bergen, executive vice 
president international e head of global marketing, recorded music, 
di warner Music Group. “dobbiamo sempre assicurarci di portare al 
successo degli artisti e non solo delle canzoni.”

fonte: ipsos Mediact. il dato è calcolato in percentuale sugli utenti 

internet attivi negli ultimi sei mesi
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Music in the clouds, people on the ground.
WiMP is a new kind of music streaming service focused on delivering high value local and international 
editorial content curated by music lovers. Finally the record store you used to love has joined you in the sky.
WiMP is currently live with 20 million tracks on all important devices in Norway, Sweden, Denmark, Germany 
and Poland. Coming soon to a country near you. askushow@wimpmusic.com.

The Norwegian music market rose 7% in 2012 due to streaming. 
This is the first year with an increase since 2004.

  Ask us how
we did it!

www.wimpmusic.com
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anche i servizi di video musicali in streaming stanno sperimentando 
una crescita sostenuta. Youtube, il più popolare tra i servizi video 
digitali, conta oggi oltre 800 milioni di utenti attivi nel mondo. il 
novanta per cento dei filmati più popolari sulla piattaforma ha a che 
fare con la musica e due dei tre canali più frequentati di Youtube, 
vevo e warner Music sound, sono servizi specializzati in video 
musicali. 

cresce, intanto, anche la popolarità delle internet radio: mentre servizi 
come slacker e iheartradio vedono aumentare il loro pubblico, 
il leader di mercato pandora copre già l’8 per cento dell’ascolto 
radiofonico complessivo negli stati uniti.  

anche se l’industria fa meno affidamento di un tempo sui ricavi 
generati dalle vendite di supporti fisici, la cui quota è calata dal 61 
per cento del 2011 al 58 per cento del 2012, il mercato tradizionale 
rappresenta ancora la fetta maggiore della torta in termini di 
fatturato. alcuni mercati asiatici, in particolare, risultano essere in 
controtendenza rispetto al declino generalizzato del volume d’affari 
sviluppato dai supporti fisici. in Giappone le vendite di cd e di video 
musicali in formato dvd hanno registrato una forte crescita a fronte 
della debolezza del settore digitale, mentre si prevede che in corea 
del sud un incremento del fatturato per il terzo anno consecutivo, 
sostenuto da artisti del genere k-pop i cui fan in prevalenza 
desiderano acquistare supporti fisici in quanto interessati a prodotti 
di buona qualità. anche l’evoluzione del cd come oggetto regalo 
e i cofanetti deluxe svolgono un ruolo sempre più importante nel 
segmento dei formati fisici. 

il fatturato generato dai diritti di pubblica esecuzione - introiti 
generati dall’utilizzo di musica in trasmissioni radio e tv e dalla sua 
diffusione in locali pubblici come bar, nightclub, ristoranti e negozi - 
risulta sua volta in continuo aumento. nel 2012 il settore è cresciuto 
del 9,3 per cento e rappresenta ora il 6 per cento del fatturato 
industriale a livello mondiale toccando il 10 per cento in europa e in 
america latina. una evidente anomalia in questo mercato, tuttavia, 
è rappresentata dall’assenza di un diritto di broadcasting negli stati 
uniti, che priva su quel territorio interpreti e produttori di una fonte di 
ricavi a cui hanno diritto praticamente in ogni altro paese del mondo.

Che cosa cercano i fan della musica digitale? 
i dati dimostrano un elevato grado di soddisfazione dei consumatori 
nei confronti delle piattaforme legali. la ricerca di ipsos Mediact 
ha permesso di scoprire che anche la maggioranza di coloro che 
utilizzano siti pirata (il 57 %) ritiene che sul mercato siano disponibili 
“servizi di buona qualità per accedere legalmente alla musica 
digitale”. lo studio rivela anche i fattori chiave che determinano la 
popolarità dei negozi di download: in primo luogo la sicurezza e 
la facilità dei metodi di pagamento; in secondo luogo la garanzia 
che si tratta di un’offerta legale; in terzo luogo la fiducia nei riguardi 
di un determinato marchio o società. Gli utenti dei servizi in 
abbonamento indicano invece come fattori principali l’opportunità 
di scoprire nuova musica, l’opzione gratuita inclusa nell’offerta e 
la possibilità di ascoltare senza dover acquistare singole canzoni. 
poter ascoltare musica gratuitamente e scoprire nuovi brani e 
artisti risultano essere fattori cruciali di successo anche per i servizi 
di streaming videomusicale e per le internet radio. i risultati della 
ricerca dimostrano che i servizi musicali legali stanno migliorando la 
loro capacità di soddisfare le esigenze specifiche dei consumatori: 
lo scenario, però, è tuttora condizionato dalla concorrenza sleale 
esercitata dai servizi illegali, che preclude il consolidarsi di condizioni 
di mercato favorevoli a massimizzare l’innovazione nel campo della 
produzione e distribuzione musicale. 

Gli appassionati di musica stanno anche diventando sempre più 
consapevoli dell’ampia gamma di servizi legali in offerta sul mercato. 
i dati raccolti in nove paesi da ipsos Media ct dimostrano la forte 
concorrenza in atto tra le maggiori piattaforme internazionali per la 
conquista della massima visibilità.  

* 84 % negli Usa  ** 96 % in Svezia *** 75 % in Francia

Paesi in cui i servizi sono disponibili: Spotify - Usa/UK/Francia/Germania/Svezia. Vevo - Usa/Brasile/UK/Francia. 

Deezer - Brasile/Messico/UK/Francia/Germania. Amazon MP3 - Usa/UK/Germania

90

70* 68

56**

32 31***

% di utenti internet consapevoli dei servizi di seguito elencati 
(calcolata sulla media dei Paesi in cui gli stessi risultano essere disponibili) 

fonte: ipsos Mediact

UN’ELEVATA CONSAPEVOLEZZA DEI SERVIZI LEGALI DA PARTE DEL CONSUMATORE
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La musica dà impulso a un’economia più vasta 
la musica registrata contribuisce ad alimentare diversi settori 
industriali: piattaforme di social media ed emittenti radiofoniche, 
produttori di cuffie stereo e di telefoni cellulari, promoter 
di concerti e gestori di bar e nightclub. una dimostrazione 
immediata dell’influenza che la musica esercita sul mondo digitale 
è rappresentata dal fatto che nove dei dieci filmati più visti su 
Youtube sono video musicali. a sostenere l’offerta di nuova musica 
su cui poggia questo sistema economico allargato sono i continui 
investimenti che le case discografiche effettuano in artisti e repertorio 
(a&r).

Un potenziale inutilizzato 
l’industria musicale e i suoi partner sul fronte della distribuzione 
collaborano allo sviluppo di nuovi mercati e all’espansione di quelli 
esistenti. perché tale potenziale si concretizzi è importante che si 
verifichino una serie di fattori essenziali: soprattutto una robusta 
presenza di etichette che investano in repertorio locale, ma anche 
un retail in buona salute con servizi digitali di qualità e investimenti 
consistenti nell’innovazione, una infrastruttura tecnologica avanzata 
e un ambiente favorevole alla tutela del copyright con un impianto 
normativo solido che sia in grado di sostenere i servizi legali.

per garantire prospettive future all’industria, la sussistenza di una 
cultura del copyright risulta di vitale importanza. al fine di migliorare 
la situazione e di rendere internet un luogo più favorevole allo 
sviluppo del commercio digitale legale le case discografiche stanno 
intensificando i loro rapporti con intermediari quali inserzionisti 
pubblicitari, motori di ricerca, internet service provider (isp), operatori 
di telefonia mobile e gestori di strumenti di pagamento elettronico 
(carte di credito, ecc.). preso atto che per svilupparsi e prosperare i 
servizi legali hanno bisogno di poter contare su regole eque e parità 
di condizioni, l’industria sta cercando di smantellare i modelli di 
business illeciti che sorreggono i servizi non autorizzati, di rendere 
più difficile la scoperta e l’accesso a contenuti illegali, di educare e 
informare i consumatori sulle alternative legali esistenti e di aiutare 
gli utenti di internet a migrare verso le piattaforme di musica digitale 
ufficialmente riconosciute. la disponibilità illecita di musica gratuita 
resta un enorme ostacolo alla crescita futura dei mercati musicali 
legali. secondo le stime dell’ifpi circa un terzo degli utenti di internet 
nel mondo (il 32 %) accede ancora regolarmente a siti “pirata”.

I best seller del 2012 
la cantautrice inglese adele ha riscosso un enorme successo in 
tutto il mondo con l’album 21, vendendo 8,3 milioni di copie nel 
solo 2012. il singolo di maggior successo dell’anno è stato call 
Me Maybe dell’artista canadese carly rae Jepsen, con vendite 
complessive superiori a 12,5 milioni di copie. nel frattempo, in 
molti dei principali mercati è il repertorio locale a dominare  
    le classifiche.

Adele. Photo by Mari Sarii.
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Gli artisti di maggior 
successo del 2012
le classifiche mondiali 2012 di album e singoli digitali sono lo specchio 
di un’industria discografica che investe nei talenti locali e li porta 
all’attenzione di un pubblico planetario. Mentre gli album in lingua 
inglese continuano a vendere bene ovunque varcando i confini nazionali, 
un’analisi delle chart in mercati importanti come francia, Germania, italia, 
spagna e svezia rivela che la grande maggioranza dei titoli che hanno 
raggiunto la top ten nel 2012 è costituita da dischi di repertorio locale; la 
classifica dei singoli, d’altro canto, dimostra che nell’epoca moderna un 
grande successo internazionale può avere origine in qualsiasi angolo del 
globo.

Gli album più venduti nel mondo  
adele, come detto, ha riscosso un successo fenomenale con 21: il disco, 
pubblicato nel gennaio del 2011, ha venduto complessivamente 8,3 
milioni di copie nel 2012 e 18,1 milioni di copie nel 2011, è stato numero 
uno in oltre 26 paesi ed è il primo album a capeggiare la classifica 
mondiale dei dischi più venduti per due anni consecutivi da quando l’ifpi 
ha iniziato a comunicare i best seller mondiali nel 2001. 

l’artista americana taylor swift si è aggiudicata il secondo posto con il 
suo quarto album di studio red, capace di andare in testa alle classifiche 
negli stati uniti come a taiwan e di vendere 5,2 milioni di copie. il disco 
ha trascorso sei settimane non consecutive in vetta alla billboard 200, 
rendendo la swift la prima artista dai tempi dei beatles a occupare il 
vertice delle chart statunitensi per sei settimane con tre album di studio 
consecutivi.

anche per la band angloirlandese degli one direction il 2012 è stato un 
anno di straordinari successi internazionali. l’album di debutto up all 
night è stato il terzo più venduto dell’anno e il secondo disco take Me 
home è stato un best seller in 35 paesi classificandosi al quarto posto 
nella classifica complessiva.  

in media, una copia su cinque degli album (21%) più venduti è stata 
acquistata in formato digitale; nel caso di up all night degli one direction 
questa percentuale sale al 38 per cento.  

GLI ALBUM PIU’ VENDUTI DEL MONDO NEL 2012

Fonte: IFPI
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Taylor Swift. Photo by Brian Doben.

ARtistA  titoLo totALe (mil. copie) 

1 ADELE 21 8.3 

2 TAYLOR SWIFT RED 5.2 

3 ONE DIRECTION UP ALL NIGHT 4.5 

4 ONE DIRECTION TAKE ME HOME 4.4

5 LANA DEL REY BORN TO DIE 3.4

6 P!NK THE TRUTH ABOUT LOVE 2.6

7 RoD steWARt MeRRY CHRistMAs, BABY 2.6

8 RiHANNA UNAPoLoGetiC 2.3

9 MUMfoRD & soNs BABeL 2.3

10 MARooN 5 oVeReXPoseD 2.2

One Direction. Photo by John Urbano.



I singoli più venduti nel mondo  
nel 2012 carly rae Jepsen ha capeggiato la classifica mondiale dei 
singoli di maggior successo grazie a call Me Maybe, con 12,5 milioni 
di copie vendute. l’artista canadese era diventata celebre nel 2007, 
quando arrivò terza a canadian idol; a quella partecipazione fece 
seguito un album ma è stata call Me Maybe, pubblicata nel 2012, a 
proiettarla sulla scena mondiale raggiungendo la vetta delle chart 
in più di una dozzina di paesi. il brano ha ricevuto un’enorme spinta 
pubblicitaria nel momento in cui il connazionale Justin bieber lo 
ha promosso ai suoi 30 milioni di follower su twitter, caricando su 
Youtube una parodia del clip promozionale che sul canale di video 
streaming ha raccolto nel mondo oltre 50 milioni di visualizzazioni.  

il secondo singolo più venduto del 2012 è stato somebody that 
i used to know di Gotye, con 11,8 milioni di copie vendute; nato 
in belgio e residente in australia, l’artista aveva pubblicato il primo 
album nel 2003. somebody that i used to know, inciso insieme alla 
cantautrice neozelandese kimbra, è stato in testa alla classifica di 
itunes in 46 paesi; la sua popolarità internazionale è stata favorita 
da un videoclip di fattura originale e dalla promozione che pop star 
come katy perry e lily allen ne hanno fatto presso i loro follower su 
twitter.

LA CLASSIFICA DEI SINGOLI PIU’ VENDUTI NEL MONDO

Fonte: IFPI

al terzo posto nella classifica dei successi dell’anno figura Gangnam 
style di psY, star del k-pop e un fenomeno assoluto su Youtube 
con oltre 1,2 miliardi di visualizzazioni nel momento in cui andiamo 
in stampa. il brano è il titolo di maggior successo nella nuova 
ondata di hit k-pop capaci di imporsi sul mercato internazionale. 
da sottolineare che in corea del sud il settore musicale ha attratto 
ingenti investimenti da quando nel 2007 il governo ha revisionato la 
sua normativa sul copyright: ciò che ha permesso al paese di salire 
in sei anni dal 23mo posto tra i maggiori mercati discografici del 
mondo all’11mo posto del 2012. 

anche il cantautore brasiliano Michel teló ha ottenuto un successo 
a hit mondiale con ai se eu te pego: cantata in portoghese, la 
canzone ha infranto ogni barriera di linguaggio finendo per vendere 
7,2 milioni di copie grazie anche alle stelle del calcio che ne hanno 
adattato i passi di danza eseguendoli per celebrare i loro gol. il brano 
è conseguentemente diventato un fenomeno virale su Youtube, 
attirando quasi mezzo miliardo di visualizzazioni e diventando uno 
dei 10 video più cliccati sulla piattaforma. la canzone ha raggiunto 
il numero uno in 23 paesi d’europa e dell’america latina e teló è 
diventato il primo artista solista brasiliano in cinquant’anni ad avere 
un brano nella classifica hot 100 di billboard.

la classifica dei singoli digitali include artisti provenienti da australia, 
brasile, canada, corea del sud, trinidad e stati uniti, a riprova di come 
internet renda possibile uscire dal mercato locale  
e avere successo in tutto il mondo.
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Gotye. Photo by Søren Solkær Starbird.

Michel Teló. Photo by Fernando Hiro.
ARtistA titoLo totALe (mil. copie) 

1 CARLY RAE JEPSEN CALL ME MAYBE 12.5

2 GOTYE SOMEBODY THAT I USED TO KNOW 11.8 

3 PSY GANGNAM STYLE 9.7 

4 FUN WE ARE YOUNG 9.6 

5 MAROON 5 PAYPHONE 9.1 

6 MiCHeL teLÓ Ai se eU te PeGo 7.2

7 NiCKi MiNAJ stARsHiPs 7.2 

8 MAROON 5 oNe MoRe NiGHt 6.9 

9 FLO RIDA  WHistLe 6.6 

10 FLO RIDA  WILD ONES 6.5 

oggi tutto il mondo è connesso attraverso internet e il 

pubblico sceglie la musica che desidera ascoltare. c’è 

più offerta e possibilità di scelta di quanta ce ne sia mai 

stata in passato, e per gli artisti questa può essere tanto 

un’opportunità che una sfida. Ma un successo è un 

successo e la gente ‘sente’ la musica indipendentemente 

dalla lingua, dal ritmo e da tutto il resto

Michel Teló



Vendite sostenute per il repertorio locale  
in quasi tutti i mercati le classifiche degli album più venduti rivelano la 
presenza di investimenti tuttora assai consistenti nel repertorio locale. 
sono numerosi, infatti, i paesi in cui i dischi prodotti sul territorio 
nazionale figurano a grande maggioranza tra i più venduti dell’anno. 
illustrano bene questo stato di cose cinque dei maggiori mercati non 
anglofoni: in italia, spagna e svezia otto dei dieci album più venduti 
del 2012 riguardavano artisti locali, mentre in Germania erano sette su 
10 e in francia sei su 10.

PAese % Di RePeRtoRio LoCALe  
NeGLi ALBUM toP teN DeL 2012 

itALiA 80

sPAGNA 80

sVeziA 80

GeRMANiA 70

fRANCiA 60
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PSY. Photo by Universal Music.

Fun. Photo by Lindsey Byrnes.

Carly Rae Jepsen. Photo by Reid Rolls.

Il repertorio locale domina la maggior parte dei mercati

Fonte: IFPI
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la musica digitale è un propellente dell’innovazione: oggi i rivenditori 
online aggiornano continuamente le loro piattaforme integrando 
nuove funzioni e caratteristiche grazie alle quali i servizi legali sono 
in grado di offrire una user experience complessivamente migliore 
rispetto alle alternative illegali. tra le principali innovazioni del 2012 
vanno ricordate l’espansione dei servizi cloud-based dotati di funzioni 
“scan and match”, l’offerta di nuove e aggiornate applicazioni per 
dispositivi mobili, la disponibilità di migliori strumenti di navigazione 
per le smart radio e funzionalità “social” aggiuntive tra cui una più 
profonda integrazione con facebook.

La ‘nuvola’ dà impulso ai negozi di download 
il download rimane tuttora uno dei sistemi più utilizzati per 
accedere alla musica in formato digitale, e nel corso del 2012 
molti servizi preesistenti hanno annunciato piani di espansione 
internazionale oppure - è il caso di amazon, apple, Google e 
Microsoft - l’introduzione di funzionalità cloud-based:  queste ultime 
consentono ai clienti di accedere alla loro intera collezione musicale, 
integrando in un unico archivio i brani scaricati sul computer con 
quelli trasferiti in modalità sideloading da altri apparecchi, ovunque 
si trovino e utilizzando qualunque tipo di dispositivo di riproduzione. 
le ricerche sul comportamento dei consumatori suggeriscono che 
dagli appassionati di musica questa è considerata una caratteristica 
essenziale: un’indagine condotta nel regno unito mostra ad esempio 
che il 66 per cento di coloro che posseggono più apparecchi 
ritiene “molto importante” poter accedere ai contenuti da ciascuno 
di essi, mentre tre su cinque (il 59 %) dichiarano di accedervi più 
frequentemente proprio perché risultano essere disponibili senza 
soluzione di continuità (fonte: wiggin 2012 digital entertainment 
survey)

Apple ha semplificato il design del suo itunes store introducendo 
un’integrazione con icloud che secondo i dati diffusi dalla società 
di cupertino è già utilizzata da 190 milioni di persone. icloud play 
permette agli utenti di riprodurre in streaming con qualunque 
dispositivo apple i brani acquistati su itunes aggiungendo 
automaticamente alle loro library ogni nuovo acquisto, mentre itunes 
Match consente di ospitare canzoni non acquistate dall’itunes store 
sull’icloud per 24,99 dollari all’anno.

dopo il lancio negli stati uniti, Amazon ha messo in funzione il 
suo servizio di “scan and match” cloud player in francia, Germania, 
italia, spagna e regno unito: le library musicali degli utenti vengono 

La musica digitale  
alimenta l’innovazione

esaminate e confrontate con i 20 milioni  
di brani presenti in catalogo così da poter essere  
riprodotte su ogni genere di apparecchio.  in modo analogo a itunes 
Match, il cloud player di amazon consente un accesso a distanza 
alla propria collezione musicale per 24,99 dollari all’anno. a inizio 
2013 la società di seattle ha anche lanciato una funzione ‘autorip’ 
grazie alla quale i clienti che acquistano un cd abilitato a questa 
funzione ottengono una versione digitale dell’album accessibile a 
titolo gratuito sul cloud player. l’introduzione di questa novità offre 
un ulteriore servizio ai clienti di amazon, ma ne facilita anche la 
migrazione dal consumo di supporti fisici a quelli digitali. 

nell’ottobre del 2012 Google ha lanciato un servizio “scan and 
match” in francia, Germania, italia, spagna, regno unito e stati uniti; 
quello stesso mese Xbox Music di Microsoft ha iniziato a offrire 
una piattaforma musicale integrata e funzionante con ogni tipo di 
dispositivo inclusa la console per giochi Xbox 360. il servizio offre la 
possibilità di scegliere tra la formula in abbonamento “Xbox Music 
pass” (a 9,99 dollari al mese) e quella gratuita su qualunque dispositivo 
dotato di sistema operativo windows 8, ma anche l’opzione di 
scaricare brani on demand.

I servizi in abbonamento diventano maturi 
i servizi fruibili in abbonamento rappresentano l’area di più rapida 
crescita nell’ambito della musica digitale: nel 2012 gli abbonati sono 
cresciuti complessivamente del 44 per cento, mentre nella prima 
metà dell’anno i ricavi sono aumentati del 59 per cento. tra i fattori 
cruciali di questa evoluzione vanno citati una serie di redditizi accordi 
di bundling siglati con fornitori di accessi internet e operatori di 
telefonia mobile, una migliore user experience, l’integrazione con 
i social network e una maggiore flessibilità dell’offerta in termini di 
prezzo.

Spotify è un brand in crescita a livello internazionale con oltre 
cinque milioni di abbonati a pagamento (erano tre milioni nel 2011). 
in europa è oggi la seconda fonte di 
ricavi nel settore della musica digitale 
e in alcuni paesi - finlandia, norvegia 
e svezia - la prima in assoluto. la 
migrazione di utenti dal servizio 
gratuito a quello a pagamento è 
risultata essenziale per il successo 
del suo modello di abbonamento. 
secondo quanto dichiara la società, più del 20 per cento dei suoi 
utenti attivi si sono già convertiti al servizio “premium” a pagamento 

le piattaforme pirata sono macchinose e superate 
rispetto alle alternative legali oggi disponibili sul 
mercato, soppiantate dal passaggio in massa dei 
consumatori allo smartphone e dall’accesso a 
milioni di brani disponibili sui servizi autorizzati in 
abbonamento. oggi i consumatori possono entrare 
nel loro social network per verificare cosa stiano 
ascoltando amici e familiari: i siti pirata non possono 
offrire una consumer experience così completa.

Rob Wells, presidente global digital business UMG

per il consumatore il passaggio al cloud potrebbe 
risultare significativo come lo è stata la transizione 
dal prodotto fisico al consumo digitale. la ‘nuvola’ 
assicura ai nostri contenuti una comodità di accesso 
che per i servizi illegali diventa sempre più difficile 
replicare

Stephen Bryan, executive vice president, digital strategy 
and business development di Warner Music Group 

Più del 20% dei suoi 
utenti attivi si sono  
già convertiti  
al servizio “premium”



e la percentuale risulta 
decisamente superiore 
nella natia svezia, dove 

più di un terzo della 
popolazione utilizza la 

piattaforma.

anche Deezer cresce e 
diventa un brand globale. oggi è 

disponibile in 182 paesi, in 20 dei quali 
 si avvale di partnership con gli isp locali. nel 
mondo i suoi abbonati a pagamento sono tre milioni.

“stiamo traendo vantaggi economici dalla nostra attività in territori in 
cui una volta non guadagnavamo nulla” spiega albert slendebroek, 
general manager dell’etichetta dance olandese armada Music. “e 
questo grazie a servizi come deezer e spotify che operano su base 
mondiale e continuano ad aprire in nuovi mercati.”

il servizio WiMP di aspiro, già disponibile in danimarca, norvegia e 
svezia, è stato lanciato in olanda sotto il marchio Ziggo Muziek in 
virtù di una partnership con l’isp locale Ziggo. sempre nel corso del 
2012 è entrato in funzione anche in Germania e in polonia. rara.com, 
invece, è un servizio in abbonamento presente in 33 paesi, installato 
su milioni di dispositivi android e di pc fabbricati da hp e lenovo.

oltre a questi servizi di profilo internazionale, esiste sul mercato un 
ampio ventaglio di offerte di musica in abbonamento a carattere 
locale. l’ifpi ne registra oltre 30 nel mondo: tra queste, in europa, 
figurano Juke e Musicload (Germania), eircom Music hub (irlanda), 
tdc (danimarca), Music Me (francia) e we7 (regno unito). negli stati 
uniti MoG, Muve Music, pandora premium, rdio, rhapsody e slacker 
attraggono una base di utenti crescente e anche in asia la musica 
in abbonamento è un settore in evoluzione. tra i maggiori servizi 
coreani figurano bugs, Melon, Mnet, olleh Music e soribada, e tra gli 
altri operatori a livello regionale vanno citati kkboX, MyMusic e pccw 
Moov. nel frattempo servizi come rdio e deezer hanno allargato nel 
2012 il loro raggio d’azione all’america latina.

nella speranza di accelerare la loro crescita, alcuni servizi di musica 
in abbonamento hanno iniziato a collaborare con isp e operatori 
di telefonia mobile. 
tali accordi 
consentono alle 
aziende telefoniche 
di vendere ai loro 
utenti “pacchetti” 
a maggior valore 
aggiunto, di ridurre 
il tasso di abbandono del servizio da parte dei clienti e di associare 
il loro marchio alla musica, mentre le piattaforme musicali hanno 
modo di beneficiare delle risorse di marketing, dei sistemi di addebito 
automatico in bolletta e dell’ampiezza del bacino d’utenza propri 
delle “telco”. tra gli esempi di partnership di successo vanno citati 
l’accordo che deezer ha stipulato con orange in francia e il contratto 
che lega spotify e kpn in olanda.  

Molti servizi in abbonamento hanno aperto le loro piattaforme a 
sviluppatori esterni di applicazioni.  classify, per esempio, è una 
app che consente ai cultori della musica classica di navigare nel 
catalogo di spotify ricercando brani per compositore, epoca, genere, 

strumento, stile e mood, così come di accedere a  
playlist curate da professionisti del settore. deezer,  
da parte sua, ha integrato la api di raccomandazione  
sviluppata da songkick, che consente agli appassionati di rintracciare 
elenchi dei concerti che hanno luogo nella loro zona in funzione dei 
loro gusti e delle loro abitudini di ascolto.

nell’intento di confezionare offerte che possano risultare appetibili 
a diverse tipologie di consumatori, le case discografiche licenziano 
oggi il loro repertorio alle piattaforme di musica in abbonamento 
applicando diverse fasce di prezzo. servizi come Muve Music negli 
stati uniti o l’applicazione official top 40 chart di samsung sono un 
esempio di politiche di prezzo che esulano dallo schema delle tariffe 
mensili fisse.

i servizi di subscription aprono anche nuove opportunità di mercato, 
come spiega francis keeling (responsabile mondiale del digital 
business di universal Music Group international): “nuovi modelli di 
fruizione in abbonamento - con pagamenti su base quotidiana o 
settimanale e con diversi livelli di prezzo - potrebbero contribuire 
a espandere il mercato. Molti consumatori posseggono telefoni 
costosi ma non vogliono spendere 10 dollari al mese per la musica. 
dobbiamo pensare al diciottenne che ha appena ricevuto uno 
smartphone Galaxy per natale. e dobbiamo anche pensare a mercati 
emergenti come la russia e la turchia”.

in alcuni casi sono gli stessi negozi tradizionali a sviluppare servizi 
digitali: Media saturn, il più grande rivenditore europeo di prodotti 
di elettronica e di entertainment, promuove il suo servizio in 
abbonamento Juke sul punto vendita agli acquirenti tradizionali 
di musica. nel 2012 il servizio che già esisteva in austria, belgio 
e Germania ha esteso il raggio d’azione all’italia, all’olanda e alla 
svizzera.

la formula della musica in abbonamento gode anche di notevole 
fiducia da parte degli investitori. nel novembre del 2012 spotify ha 
annunciato un investimento da 100 milioni di dollari che valuta la 
società a 3 miliardi di dollari; solo un mese prima deezer aveva dato 
notizia di un investimento di 130 milioni di dollari da parte di access 
industries.
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Maroon 5. Photo by Mark Seliger.

ci stiamo concentrando sullo sviluppo del consumer 
engagement in ambito musicale investendo in 
contenuti editoriali specifici espressi in lingua 
locale. abbiamo persone sul territorio incaricate di 
selezionare la migliore nuova musica in circolazione 
e prestiamo attenzione al ruolo culturale che il nostro 
servizio può svolgere in ogni singolo paese

Axel Dauchez, amministratore delegato di Deezer 

IFPI registra più di  
30 offerte di musica in 
abbonamento nel mondo

il modello di accesso è oggi una realtà per milioni 
di persone in tutto il mondo. ed è un modello che 
funziona, non più un esperimento. siamo qui per 
restarci

Ken Parks, chief content officer di Spotify



La musica in abbonamento trasforma  
il modello di business dell’industria 
i servizi in abbonamento hanno avuto un ruolo essenziale 
nella rinascita di alcuni mercati: il miglior esempio è la 
svezia, dove la spesa pro capite in prodotti musicali ha fatto 
un balzo del 15 per cento tra il 2008 e il 2012.

il modello di subscription ha cambiato le aspettative 
di un’industria da tempo abituata a un sistema di 
remunerazione che prevede il versamento di denaro 
per ogni singola canzone venduta. a differenza delle 
piattaforme di download, i servizi in abbonamento 
corrispondono una royalty ogni volta che una canzone 
viene riprodotta e ascoltata, generando transazioni 
che prese singolarmente sono di minore entità ma che 
continuano per un periodo di tempo più prolungato. 

robert litsén, chief operating officer dello svedese cosmos 
Music Group, conferma che questa formula mette artisti 
ed etichette discografiche di fronte a un diverso tipo 
di modello economico: “nel caso dell’abbonamento, 
per assistere a un ritorno del proprio investimento 
bisogna guardare a una scadenza temporale più lunga. 
la cosa davvero positiva del nuovo mercato digitale è 
l’immediatezza dei feedback, ma questo significa anche 
dover essere davvero innovativi nella scelta delle campagne 
che si organizzano per ogni uscita discografica.”

non sono pochi i manager discografici convinti che i servizi 
di subscription possano trasformare il ciclo economico 
dell’industria. per sundin, managing director di universal 
Music in svezia, nota che “nel passato le nostre pubblicazioni 
si ammassavano a fine anno, dal momento che il natale 
è sempre stato il momento migliore per vendere cd. 
oggi i nostri ricavi aumentano di mese in mese e questo 
succede ormai da tre anni. concentrandoci di meno sul 
mercato natalizio possiamo distribuire le uscite degli album 
in momenti diversi dell’anno quando gli artisti hanno più 
possibilità di farsi notare. in questo modo le campagne e le 
attività promozionali possono proseguire per anni e non per 
qualche mese soltanto.”

Cresce la popolarità dei video musicali 
negli ultimi anni la popolarità in rete dei video musicali si è 
impennata grazie a piattaforme come vevo e Youtube,  capaci di 
attrarre un pubblico enorme in tutto il pianeta.

YouTube rimane tuttora il più popolare servizio di video streaming 
del mondo con oltre 800 milioni di utenti attivi al mese. il 90 per 
cento dei filmati più visti nella sua storia è di contenuto musicale: nel 
novembre del 2012 Gangnam style di psY ha superato baby di Justin 
bieber diventando il video più visto di sempre su Youtube con oltre 
un miliardo di visualizzazioni conteggiate in soli cinque mesi dalla 
data di pubblicazione.

oltre a essere una piattaforma a sé stante, VEVO è anche il canale più 
visto di Youtube con quattro miliardi di video musicali in streaming al 
mese. la sua crescita risulta essere particolarmente rapida sul fronte 
del mobile, con 21 milioni di app per smartphone e tablet scaricate a 
oggi; dopo il lancio nel 2012 in australia, brasile, francia, italia, nuova 
Zelanda, sud africa e spagna, il servizio è attualmente in funzione in 
11 mercati.

vevo investe anche in programmi di propria produzione, migliorando 
e allargando la sua offerta di contenuti per attirare una fetta del 
mercato pubblicitario televisivo valutato oggi nel mondo in circa 197 
miliardi di dollari (fonte pwc Global entertainment & Media outlook).

“continuiamo a investire nella distribuzione aprendo in nuovi 
mercati, dall’australia al brasile,” spiega il presidente e amministratore 
delegato rio caraeff. “ci appoggiamo a una molteplicità di dispositivi 
e piattaforme, da Xbox e roku alle tv via cavo. oltre a fare da vetrina 
ai migliori video musicali stiamo sviluppando una programmazione 
sempre più originale ed esclusiva.”
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Monetizzare il nostro catalogo video è, al momento, 
una delle nostre principali aree di attività. alcuni 
servizi di video streaming finanziati dalla pubblicità 
stanno ottenendo buoni risultati e mostrano tassi 
di crescita significativi, ricavi in aumento e una più 
soddisfacente customer experience.

Ole Obermann, executive vice president, digital partner 
development di Sony Music Entertainment



Europa: le licenze delle  
case discografiche  
incoraggiano i consumi 
digitali 
 
in europa il mercato della musica digitale si sta espandendo 
rapidamente e start-up come deezer, Juke, spotify e wiMp 
competono con affermati giganti del settore tecnologico 
quali apple e amazon. almeno quattro grandi piattaforme, 
oltre a molti operatori più piccoli, sono presenti in tutti gli 
stati membri dell’unione. 

a spingere la crescita di questo mercato è l’attività di 
licensing sempre più frequente da parte di major ed etichette 
indipendenti, le cui strutture sono attrezzate per rilasciare 
licenze ai servizi digitali a livelli differenti - nazionale, europeo 
e mondiale. 

ogni piattaforma decide autonomamente e in base alle 
proprie strategie commerciali quando e dove lanciare il 
servizio o svilupparlo. per vari ordini di ragioni, può scegliere 
di non attivarlo contemporaneamente in tutti i paesi 
europei: magari perché ritiene necessario amministrare il 
suo capitale o perché valuta che sia più facile penetrare 
in alcuni mercati che in altri. a seconda dei territori, ci si 
trova anche a confronto con uno diverso sviluppo della 
infrastruttura tecnologica, con differenti abitudini rispetto 
all’uso delle carte di credito e con una maggiore o minore 
concorrenza sleale creata dalla pirateria. per raggiungere 
un pubblico di massa a costi ragionevoli, alcuni servizi 
preferiscono inoltre perseguire una partnership con 
compagnie telefoniche locali.

“abbiamo una licenza paneuropea con le major 
discografiche, ma per avere successo con un’offerta di 
streaming è essenziale avere conoscenza dei singoli 
territori,” spiega frank taubert, amministratore delegato del 
servizio in abbonamento tedesco Juke. “ed è un obiettivo 
estremamente difficile da raggiungere se non si può contare 
sulle giuste partnership, su repertorio e su contenuti editoriali 
locali, su una rappresentanza in loco e su persone dotate di 
competenza di marketing specifica.”

Molte piattaforme consentono agli utenti di portare in 
viaggio con sé tutta la loro musica, ovunque si trovino. 
“se sei un utente francese di deezer e vai in bulgaria puoi 
comunque continuare ad ascoltare tutta la tua library di 
canzoni,” spiega l’amministratore delegato della società axel 
dauchez. 

L’ ascolto radiofonico del futuro   
la tecnologia digitale permette di offrire sul mercato un nuovo tipo 
di esperienza di ascolto radiofonico. servizi di internet radio come 
last.fm, pandora, iheartradio e slacker creano playlist automatiche 
modellate su misura per ogni singolo ascoltatore partendo da un 
unico punto di riferimento (un artista, un genere, un decennio o 
un tema conduttore). la possibilità di passare immediatamente alla 
canzone successiva aumenta il grado di personalizzazione del servizio, 
mentre molte piattaforme fanno anche affidamento su professionisti 
incaricati di selezionare e organizzare i brani. Molto popolari negli stati 
uniti, queste imprese stanno generando introiti prima inesistenti e si 
stanno espandendo in altri mercati. una ricerca sui comportamenti di 
consumo condotta negli usa da npd Group ha rilevato che l’ascolto 
delle radio online gratuite è particolarmente diffuso tra i giovani adulti 
di età compresa tra i 18 e i 25 anni.

“Metà degli appassionati di musica preferisce un tipo di ascolto 
passivo come quello offerto dalla radio tradizionale,” osserva stephen 
bryan di warner Music Group. “Ma abbiamo una grande opportunità 
di convincere questi  consumatori a migrare verso i servizi di radio 

digitale rendendo estremamente conveniente scoprire nuova 
musica e costruirsi da sé la propria collezione.”

Pandora è il più noto tra i servizi di internet radio 
esistenti negli stati uniti con 66 milioni di ascoltatori 
attivi che equivalgono oggi all’8 per cento dell’utenza 
radiofonica totale del paese (rispetto al 5,6 per 
cento di un anno fa); la piattaforma si sta anche 
espandendo a livello internazionale dopo avere 

aperto in australia e in nuova Zelanda nel corso del 
2012. la sua crescita dimostra il grande contributo 

della musica registrata alla vendita delle apparecchiature 
e dei dispositivi su cui viene ascoltata e Joe kennedy, 

amministratore delegato e presidente della società, scorge 
prospettive di espansione ben oltre il pc. “stiamo penetrando in 

ambienti che il pubblico riservava tradizionalmente all’ascolto 
della radio. oggi sono già 60 le marche di automobili che 

promuovono il servizio di pandora; nel frattempo stiamo 
anche entrando nei salotti delle case, dal momento che 

il servizio è integrato con 650 prodotti domestici di 
elettronica di consumo.” 

Slacker, piattaforma di internet radio disponibile in 
canada e negli stati uniti, offre tre livelli di offerta ai 

suoi 23 milioni di clienti registrati, o 4,5 milioni di 
utenti mensili, passando dalla formula “basic 

radio” (servizio gratuito pagato dalle 
inserzioni pubblicitarie) alla “premium 

radio”, servizio completo on-demand 
al costo di 9,99 dollari al mese a cui 
si iscrive il 60 per cento dei nuovi 
abbonati. il cliente tipo di questa 
offerta, spiega la società, è di sesso 

maschile e di età compresa tra i 
25 e i 34 anni, un poco più anziano 

rispetto all’ascoltatore medio della 
radio online gratuita
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stiamo cercando di catturare un pubblico 
che ha sempre ascoltato musica, ma che 
forse non ha mai acquistato più di un paio di 
dischi all’anno andando al massimo a un paio 
di concerti. vogliamo portare quella gente 
nell’ambiente digitale.

Jack Isquith, senior vice president strategic 
development di Slacker   
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Gli scenari  
dell’italia digitale
Internet e banda larga 
in generale, nel contesto internazionale, l’italia appare piuttosto 
arretrata nella penetrazione di internet e soprattutto delle reti veloci. 
nel 2012, secondo i dati istat, le famiglie che disponevano di un 
accesso a internet erano il 55,5% e quelle in possesso di un personal 
computer il 59,3%, mentre aumentava leggermente la percentuale 
delle famiglie che accedevano al web mediante banda larga (dal 
45,8% al 48,6%). le famiglie con almeno un minorenne sono le più 
tecnologiche: l’83,9% possiede un personal computer, il 79% ha 
accesso a internet e il 70,8% utilizza per questo una connessione a 
banda larga.

per quanto riguarda il divario tecnologico relativo al territorio e alle 
differenze sociali, le famiglie del centro-nord che dispongono di 
un accesso a internet sono il 58,1%, mentre rappresentano il 51,4% 
quelle che dispongono di una connessione a banda larga, a fronte 
del 49,6% e del 41,2% registrati nel sud.il 43,3% delle famiglie dichiara 
di non possedere l’accesso a internet perché non ha le competenze 
per utilizzarlo; il 26,5% considera internet inutile e non interessante, 
il 15,8% non ha accesso a internet da casa per motivi economici 
legati all’alto costo degli strumenti o del collegamento, il 13% perché 
accede da un altro luogo.  i dati ocse – (giugno 2012) a livello di 
banda larga fissa, evidenziano come l’italia si collochi al settimo posto 
per quanto riguarda il numero complessivo di abbonamenti: con 13,4 
milioni, contro gli 88,5 milioni degli usa, 35 milioni del Giappone, 27 
milioni della Germania, 23 milioni della francia, 21 milioni del regno 
unito e 18 milioni della corea.

più grave la situazione per quanto riguarda la adsl, che vede l’italia 
solo al 26esimo posto nella diffusione delle connessioni broadband 
ogni 100 abitanti: la quota è di 22,1 linee a banda larga ogni 100 
abitanti, contro 41,6 della svizzera e i 39,4 dei paesi bassi. la media 
ocse è di 26 linee ogni 100 abitanti. le linee sono per il 99,5% basate 
sulla tecnologia dsl: in corea, ad esempio, 21,6 su 100 sono in fibra, 
10 sono via cavo e solo 4,5 dsl. in Giappone 17,7 sono in fibra e 4,9 
via cavo. nei paesi bassi 17,5 linee sono via cavo e così 15,7 in belgio e 
17,9 in canada. riguardo invece la banda larga mobile, se ne contano 
complessivamente nel nostro paese 34,6 ogni 100 abitanti, per un 
totale di 20,99 milioni di connessioni dati.

Mobile entertaiment: come si muovono gli italiani.  
La corsa degli smartphone 
secondo un’indagine nielsen del 2012, effettuata su un campione 
di 1.632 utenti (1.026 dei quali possiedono uno smartphone) di età 
compresa fra i 16 e i 64 anni, la situazione si configura in costante 
evoluzione. in italia, gli utenti al di sopra dei 16 anni che utilizzano un 
telefono mobile sono il 97%, a pari merito con  uk e preceduti solo da 
corea del sud (99%) e russia (98%), seguono usa (94%), cina (89%), 
australia (86%), brasile (84%), india (81%).  il 62% degli italiani possiede 
uno smartphone, (vs 67% corea del sud, 66% cina, 65% australia), il 
27% preferisce i telefonini tradizionali, precedendo in classifica solo 
la cina (25%) e la corea del sud (23%) e solo l’11% i telefonini con 
funzionalità multimediali (vs 21% brasile e 20% turchia). 

la tendenza generale indica i giovani come i maggiori  utenti di 
smartphone, con alcune eccezioni quali ad esempio l’italia, dove 
sono più diffusi nella fascia di età fra i 35 e i 64 anni (anche se la 
penetrazione maggiore rimane nei giovani di età compresa tra i  25 
e i 34 anni). in italia il 35% della popolazione interessata, possiede 
più di un dispositivo mobile. il 23% degli italiani sceglie il proprio 
telefono in base alla qualità  del sistema operativo, il 14% in base 
alla facilità d’uso. come utilizzazione degli smartphone, in italia, al 
primo posto troviamo le app di giochi (52%), seguite da quelle di 
social networking (47%).il 39% degli utenti, inoltre, dichiara di essere 
favorevole a ricevere messaggi pubblicitari se questo comporta la 
possibilità di accedere gratuitamente a contenuti.

in generale, gli smartphone si avviano anche a diventare gli strumenti 
centrali nella fruizione di contenuti, con interessanti opportunità 
per l’offerta musicale. negli stati uniti, nel 2012, secondo comscore, 
il 48 % degli utilizzatori di smartphone ascolta musica sul device. 
con la definitiva affermazione del 4G ai consumatori verranno 
offerte notevoli potenzialità per l’accesso a contenuti in streaming, 
in particolare musica e video, incentivando così tutto il mercato dei 
contenuti digitali.

Pos titoLo ARtistA

1 AI SE EU TE PEGO MICHEL TELÓ

2 BALADA (TCHÊ 
TCHERERE TCHÊ TCHÊ)

GUSTTAVO LIMA

3 IL PULCINO PIO PULCINO PIO

4 SOMEBODY THAT I 
USED TO KNOW

GOTYE FEAT. KIMBRA

5 LA NOTTE ARISA

6 MA CHÉRIE DJ ANTOINE FEAT. THE BEAT 
SHAKERS

7 CALL ME MAYBE CARLY RAE JEPSEN

8 TITANIUM DAVID GUETTA FEAT. SIA

9 ONE DAY / RECKONING 
SONG

ASAF AVIDAN & THE MOJOS

10 DISTRATTO FRANCESCA MICHIELIN

Fonte: FIMI, Gfk
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Lo sviluppo della musica digitale in Italia 
continua la crescita dell’offerta digitale in italia, trainata anche 
dalle nuove piattaforme e dai servizi cloud based lanciati nel 2012. 
secondo i dati di deloitte per fiMi, lo scorso anno il fatturato è 
cresciuto al sell-in del 31%, superando i 36 milioni di euro. il download 
di album e singoli è cresciuto del 25%.nel 2012 sono stati scaricati 
in italia quasi 23 milioni di singoli digitali e 2,3 milioni di album (Gfk).  
un vero e proprio boom è arrivato dallo streaming video basato sulla 
pubblicità, con Youtube e vevo, salito del 77 % con un fatturato di 8 
milioni di euro. lo streaming è la seconda fonte di ricavo nel digitale. 
nei primi mesi del 2013 nel segmento streaming audio sono entrati 
anche importanti operatori come spotify (che nella prima settimana 
di lancio ha realizzato oltre 11 milioni di stream) e rdio, che si 
aggiungono a deezer, già attivo nel 2012.

cresciuti dell’80% anche i modelli in abbonamento, altro segmento in 
grande espansione. in crescita sul mercato italiano, i proventi diversi 
(new revenue stream) saliti del 29% tra i quali, ad esempio, i diritti 
connessi, il merchandising, e le sponsorizzazioni.

complessivamente, considerando l’intero mercato tradizionale, più 
digitale e nuovi proventi, il fatturato è risultato pari a 150,9 milioni di 
euro al sell in (169,6 milioni al sell out per ifpi): digitale e nuove fonti 
di ricavo rappresentano oggi il 45% del totale, a fronte di un 55% del 
segmento del supporto fisico.

spotify
il giorno di San Valentino di quest’anno ... Italia 
Grazie a spotify la musica giusta per ogni momento e stato d’animo 
e’ disponibile su computer, tablet, home entertainment system, ed 
altro ancora. se si sa già cosa si vuole, è sufficiente cercarlo e premere 
il tasto ‘play’. se si è alla ricerca di qualcosa di nuovo, è possibile 
accedere ai cataloghi dei propri amici, o a quelli di artisti e celebrità. 
se poi si ha semplicemente voglia di ascoltare un po’ di musica, c’è 
spotify radio. la musica è social per natura. così è spotify. È infatti 
possibile condividere la propria musica su spotify, facebook, twitter, 
il proprio blog e via email. È possibile anche scegliere chi seguire - 
così quando qualcosa di interessante viene scoperto, questo viene 
immediatamente condiviso con la propria community. 

nel corso dell’ultimo lunch event svoltosi a new York lo scorso 6 
dicembre, spotify ha annunciato di aver raggiunto il ragguardevole 
traguardo di cinque milioni di abbonati. attualmente - meno di 
quattro mesi dopo - spotify registra oltre sei milioni di abbonati e 
ventiquattro milioni di utenti. in occasione del medesimo evento di 
new York, il ceo e co-fondatore di spotify, daniel ek, ha reso noto 
che, dal suo lancio ad oggi, spotify ha corrisposto royalties per un 
valore superiore a cinquecento milioni di dollari. più recentemente, 
lo stesso ek ha chiarito di voler raggiungere la stessa cifra nel corso 
del solo 2013. spotify è attualmente disponibile in oltre venti paesi 
nel mondo. in particolare, gli ultimi paesi a registrare l’arrivo di 
spotify sono stati polonia, portogallo e, il giorno di san valentino di 
quest’anno ... italia. 

la situazione economica dell’italia non è al momento delle migliori, 
ed invero il paese si è trovato a fronteggiare uno stato di recessione 
per tutto il 2012. per quanto riguarda il settore musicale, lo scorso 
mese la fiMi ha reso noti i dati sulle vendite, in calo rispetto al 2011 
per quanto riguarda i cd, ma non relativamente a piattaforme 
digitali e modelli cloud-based. nonostante gli alti livelli di pirateria 
registratisi in questo paese, la crescita costante nell’utilizzo di servizi 
in streaming ed abbonamento dimostra come la domanda di servizi 
innovativi sia notevole da parte dei consumatori. per quanto riguarda 
le piattaforme musicali in streaming, si deve segnalare come l’italia si 
caratterizzi ancora per una bassa penetrazione della banda larga. a 
fronte di questo, si segnala però il dato di un costante aumento nelle 
vendite di smartphones e devices mobili. 

dal giorno del suo lancio lo scorso 12 febbraio, e’ stato subito 
evidente come l’italia e spotify fossero fatti l’una per l’altro. 
solamente nella prima settimana di vita, sono stati ascoltati undici 
milioni di brani, l’equivalente di settanta anni di musica. spotify 
si distingue per il suo approccio unico alla musica online. basti 
pensare che dal suo lancio nel 2008 ad oggi, spotify ha ricevuto 
numerosissimi premi nei paesi in cui è disponibile. in un mercato 
come quello italiano che e’ caratterizzato per la forte domanda di 
artisti e musica nazionali, tra le altre cose, spotify contribuirà alla 
scoperta di nuovi talenti e ad alla loro conoscenza da parte del 
pubblico, grazie alla natura social della propria comunità di utenti. 
una storia d’amore, quella tra italia e spotify, che non solo e’ destinata 
a durare, ma anche ad essere molto felice.

will page, direttore economico, spotify  
avv. eleonora rosati, ricercatrice, university of cambridge

ARtistA NUMeRo fAN 
(totALe)

VAsCo Rossi  3.191.177

LAURA PAUsiNi 2.390.004

LiGABUe 2.313.484

eRos RAMAzzotti 1.881.635

eMMA MARRoNe 1.658.877

JoVANotti 1.361.867

fABRi fiBRA 1.355.759

tiziANo feRRo 1.295.119

MoDà 1.188.784

ALessANDRA AMoRoso 1.162.284

fACeBooK – feBBRAio 2013

ARtistA NUMeRo foLLoWeR 
(totALe)

JoVANotti 1.487.072

LiGABUe 865.219

LAURA PAUsiNi  847.538

fABRi fiBRA  682.847

tiziANo feRRo 337.030

VAsCo Rossi 329.066

CesARe CReMoNiNi 318.635

MARCo MeNGoNi 299.973

NeGRAMARo 290.035

iReNe GRANDi 277.190

tWitteR – feBBRAio 2013

Rilevazione dati twitter.com e facebook.com al 01/03/2013 su base nazionale e internazionale - 
Analisi a cura di Giuseppe Lanzetta, musicpost.it 
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A ciascun fan il suo video: i Linkin Park
nel 2000 le sonorità innovative e originali dell’album di debutto 
hybrid theory (premiato da vendite multiplatino) hanno fatto dei 
linkin park una band di grande notorietà internazionale con un’ampia 
fan base in tutto il mondo. l’uso pionieristico di internet ha inoltre 
consentito al gruppo di coinvolgere nelle sue attività una comunità 
online estremamente compatta prima che facebook e twitter 
rendessero pratica comune le relazioni dirette tra artista e fan. 

in questi ultimi dodici anni la band ha mantenuto un rapporto 
stretto con lo zoccolo duro dei fan attraverso il sito web linkin park 
underground, e in occasione dell’uscita dell’album dell’anno scorso, 
living things, la warner bros. records ha colto l’opportunità di 
organizzare in rete una campagna innovativa per mettere il gruppo a 
contatto con un pubblico ancora più ampio.

Grazie a una serie di inedite iniziative online, i fan più dedicati hanno 
avuto a disposizione gli strumenti per generare un passaparola e un 
“buzz” virale sul nuovo disco, cresciuto in maniera spontanea prima di 
essere amplificato dai media.

“tutto quel che abbiamo fatto ha avuto una forte connotazione 
social,” spiega J scavo, senior vice president interactive marketing 
e e-commerce di warner bros. records. “i linkin park sono artisti di 
grande richiamo e hanno un’ampia fan base cui piace ascoltare la 
loro musica alla radio o in streaming ma che non è direttamente in 
contatto con la band sul web. ci siamo preoccupati di servire prima 
di tutti i veri fan, quelli che avrebbero fatto opera di proselitismo sul 
disco, così da creare un gigantesco ‘effetto alone’. “

il perno della campagna era rappresentato da un video interattivo 
realizzato per il brano lost in the echo: collegandosi a uno speciale 
microsito i fan vedevano comparire nel clip, ambientato in un mondo 
post apocalittico in cui la maggior parte delle fotografie sono andate 
distrutte, le immagini pubblicate di volta in volta sui loro newsfeed 
di facebook. la app assorbiva i metadata delle foto, selezionando 
quelle che risultavano più attinenti alla storia raccontata nel video: 
passando di mano tra gli attori, e a seconda del contesto, le immagini 
suscitavano sui loro volti reazioni emotive intense.   

“realizzare un video che incorpora le foto dei fan e che in funzione 
della loro ambientazione è in grado di creare un’esperienza visiva 
unica e personalizzata è stata una novità assoluta” racconta scavo. 
“Questo processo ha reso più significativa la versione standard del 
clip, permettendo a chiunque di interpretare la canzone e di guardare 
il filmato attraverso una lente personale.” 

Questa campagna di natura “olistica” si è rivelata un enorme successo, 
tanto che nel giorno di pubblicazione gli accessi al sito del gruppo 
sono stati quattro volte superiori a quelli registrati in qualsiasi altro 
giorno dei dieci anni precedenti. il video interattivo, descritto dalla 
band come “effetti speciali in divenire”, è stato il primo del suo genere: 
in virtù di ciò e del rapporto che i linkin park hanno con i propri fan si 
è trasformato in un fenomeno virale. 

“il gruppo è stato il primo motore creativo del progetto, sia in termini 
artistici che nella scelta del modo di comunicare con il pubblico. una 
parte importante dell’essere musicista, al di là di creare musica, consiste 
proprio nel sapere portare la propria arte al pubblico, e in questo senso 
i linkin park sono esemplari. raggiungere i fan uno per uno ha fatto 
la differenza, e le innovative iniziative online che hanno integrato la 
loro musica straordinaria hanno spinto la gente a risintonizzarsi. in un 
ecosistema socialmente interconnesso azioni di questo tipo hanno un 
effetto virale esplosivo.”

Linkin Park. Photo by James Minchin.

così come creare musica, essere un musicista 
consiste principalmente nella capacità di riuscire 
ad attirare e raccogliere l’arte che c’è nel mondo, e i 
linkin park sono esemplari in questo.

J Scavo, SVP interactive marketing and e-commerce,  
Warner Bros. Records
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Portare la musica classica  
nel mondo digitale

Cecilia Bartoli. Photo by Uli Weber.

le case discografiche si sforzano di coinvolgere nei loro progetti 
anche gli appassionati di musica classica, ricorrendo ai canali digitali 
e sviluppando offerte modellate sulle loro esigenze specifiche; al 
tempo stesso cercano di cogliere l’opportunità di ampliare il pubblico 
potenzialmente raggiungibile.

paul Moseley, managing director della decca classics (il cui roster 
internazionale vanta artisti come daniel barenboim, cecilia bartoli 
e Mitsuko uchida), spiega che il 2012 ha segnato un punto di 
svolta nello sviluppo digitale dell’etichetta, dal momento che oggi 
i ricavi provengono per un quinto dai nuovi canali online. Moseley 
è anche convinto che lo sviluppo di una nuova generazione di app, 
piattaforme e servizi offra un’opportunità di migliorare l’engagement 
digitale degli appassionati di classica. 

il team decca ha sfruttato molteplici piattaforme digitali per promuovere 
il recente album di cecilia bartoli Mission, allestendo una campagna 
marketing interattiva attraverso cui ha cercato di aumentare il 
coinvolgimento diretto degli appassionati prima che il disco venisse 
pubblicato. attraverso una serie di “episodi” online il pubblico è stato 
invitato a indovinare di quale autore la bartoli avrebbe interpretato 
il repertorio; quando è stato rivelato che si trattava del compositore 
italiano del 17mo secolo agostino steffani l’etichetta ha rilasciato una 
app che consentiva agli utenti di scoprire maggiori informazioni sul 
personaggio.

il lancio di sinfini Music nel novembre del 2012 è un ulteriore 
esempio di approccio digitale innovativo alla musica classica: si tratta 
di una piattaforma di proprietà di universal gestita da un team di 
giornalisti musicali e di uomini di marketing specializzati nel genere. 
il servizio ha un taglio editoriale indipendente e il suo scopo è di 
venire incontro agli utenti che manifestano un interesse potenziale 
verso la musica classica ma non sanno bene da dove cominciare ad 
approfondire il discorso. rivolto a un target di età più giovane rispetto 
al consumatore tipo della musica classica, sinfini Music propone 
editoriali, playlist in streaming, video e podcast per aiutare il pubblico 
a scoprire il genere, e consente anche agli utenti di acquistare musica 
e biglietti per concerti. 

con i suoi partner tecnologici, decca sta anche lavorando allo 
sviluppo di un sistema di ascolto basato su suoni digitali ad alta 
definizione; l’obiettivo è di  migliorare la qualità dei file audio messi a 
disposizione degli appassionati di classica. 

secondo Moseley, i canali digitali offrono alle etichette classiche 
anche la possibilità di raggiungere una platea più vasta: “insieme a 
daniel barenboim abbiamo lavorato a un programma denominato 
beethoven for all il cui scopo è di far conoscere la musica del grande 
compositore tedesco a nuove fasce di pubblico su scala mondiale. 
abbiamo gestito una campagna promozionale in tutto il mondo con 
itunes,  collaborando con la piattaforma di apple alla distribuzione di 
tracce audio di alta qualità.” 

la sfida, per le etichette, consiste spesso nel riuscire a trarre vantaggio 
economico dal successo che i loro artisti riscuotono nel mondo 
digitale. “abbiamo firmato un contratto con valentina lisitsa, nota 
come ‘la pianista di Youtube’ per i suoi video visti in rete più di 50 
milioni di volte,” racconta il managing director della decca. “ora 
vogliamo aiutarla a raggiungere il successo commerciale, e con lei 
stiamo preparando una versione solamente digitale del secondo 
concerto per pianoforte di rachmaninov.”

Ma per quanto gli strumenti di marketing e i canali di distribuzione 
stiano cambiando, conclude Moseley, l’a&r resta l’aspetto essenziale 
dell’attività della sua etichetta: “esistiamo e siamo qui per aiutare gli 
artisti a crescere, per farli diventare delle superstar, per costruire con 
loro dei rapporti di lungo periodo e per far sì che i loro dischi riescano 
ad affermarsi in un mercato affollato.”
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La musica è uno dei motori 
dell’economia digitale
la musica registrata genera valore aggiunto per una molteplicità 
di imprese, operatori e settori industriali: piattaforme digitali e di 
social media, produttori di apparecchiature audio, lettori Mp3 e 
smartphone, motori di ricerca, rivenditori e gestori di locali dove si 
fa intrattenimento, programmatori radiotelevisivi, commercianti e 
promoter di concerti. ognuno di essi trae vantaggio dai continui 
investimenti che le case discografiche dedicano alla scoperta, alla 
crescita e alla promozione dei talenti artistici. le cifre raccolte dall’ifpi 
rivelano che l’industria investe annualmente il 26 per cento dei suoi 
ricavi - 4,5 miliardi di dollari - in questo genere di attività.

La musica genera engagement digitale 
Gli artisti alimentano un enorme livello di engagement su social 
media e canali digitali. dalle ricerche risulta infatti che il 67 per cento 
degli utenti dei social network, in 20 paesi diversi, sceglie la musica e 
il cinema come argomenti di discussione e di conversazione preferiti 
rispetto ai temi che interessano la comunità (46 %), allo sport (43 %) 
e alla politica (34 %).  le piattaforme “social” hanno sviluppato bacini 
d’utenza molto ampi: secondo i dati di pew research center vi accede 
oggi il 66 per cento del totale degli utenti di internet.

sono molte e di varia natura le imprese che mirano a raggiungere 
queste ampie fasce di pubblico allestendo canali, feed e profili con 
l’obiettivo di coinvolgere potenziali clienti. la musica rappresenta per 
loro un asset di enorme importanza. una ricerca britannica ha rilevato 
che sui social network i consumatori considerano particolarmente 
allettanti proprio i brand musicali; il 65 per cento del campione 
descrive le pagine di facebook dedicate ad artisti e festival come 
“attraenti o molto attraenti”, e la cifra sale al 71 per cento su twitter 
(fonte: wiggin 2012 digital entertainment survey).

nuovi studi, intanto, mettono in luce l’impatto che alcuni artisti 
producono sui media digitali e di tipo social. l’ente di ricerche new 
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la musica crea rapporti personali, e questo è un fatto 
di valore inestimabile. tra tutte le ricerche su Google, 
i like di facebook, i follow su twitter, le visualizzazioni 
su Youtube e così via, quante hanno a che fare con la 
musica? la musica è moneta corrente che mette in 
relazione le persone tra di loro.

Troy Carter, manager di Lady Gaga

e’ difficile descrivere il genere di relazione che ho 
oggi con il pubblico grazie ai social media, ma so per 
certo che essi mi hanno consentito di instaurare con 
i fan un rapporto apertissimo e onesto. ogni volta 
che gli parlo la comunicazione è diretta, e quando 
loro mi rispondono accade esattamente lo stesso.  
e’ la più genuina forma di interazione possibile.

Justin Bieber

9 su 10 dei personaggi più 
seguiti su Facebook sono artisti

big sound ha studiato cinque artisti di alto profilo - bruno Mars, Justin 
bieber, katy perry, one direction e psY - e i risultati della sua indagine, 
che mostriamo qui di seguito, rivelano che da soli essi sono in grado 
di generare oltre 170 milioni di interazioni digitali a settimana. 

Gli artisti dominano le piattaforme digitali, social e individuali e ne 
alimentano il traffico. appartengono alla categoria musicale sette 
dei dieci personaggi più seguiti su twitter, con Justin bieber e lady 
Gaga piazzati rispettivamente al primo e secondo posto. su facebook 
nove delle dieci personalità con il maggior numero di “mi piace” sono 
musicisti, e la sola rihanna attrae più di 62 milioni di “like”. su Youtube 
il 90 per cento dei video più visti ha contenuti di tipo musicale.

Rihanna. Photo by Universal Music.

Justin Bieber. Photo by Ben Watts.

iNteRAzioNi DiGitALi CoMPLessiVe 
(MiLioNi)  

VisUALizzAzioNi sU YoUtUBe  110

VisUALizzAzioNi sU VeVo 59

RiCeRCHe sU WiKiPeDiA  2

“Mi PiACe” sU fACeBooK 1.5

foLLoWeR sU tWitteR 0.9

iNteRAzioNi DiGitALi settiMANALi GeNeRAte  
DA CiNQUe ARtisti Di ALto PRofiLo  

Fonte: Next Big Sound. Basato su analisi riguardanti Bruno Mars, Justin Bieber, Katy Perry, One Direction e PSY. 

Settimana del 23 dicembre 2012
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La musica favorisce l’adozione dell’hardware 
ascoltare musica mentre si è in movimento è una delle attività 
preferite dai possessori di smartphone e tablet, e i consumatori 
la considerano un elemento cardine nell’uso dei dispositivi 
portatili (la cosiddetta “mobile experience”). secondo la ricerca sui 
comportamenti di consumo realizzata da ipsos Mediact, oggi gli 
smartphone si collocano al terzo posto tra i dispositivi più utilizzati 
per l’ascolto della musica alle spalle soltanto di computer/laptop e dei 
sistemi hi-fi, ma già davanti ai riproduttori musicali portatili dedicati 
come i lettori Mp3. il servizio di subscription deezer riferisce che i suoi 
nuovi abbonamenti vengono attivati al 60 per cento tramite telefono 
cellulare, mentre gli utilizzatori di reti mobili rappresentano l’81 per 
cento dell’utenza complessiva di pandora. anche i possessori di tablet 
usano spesso il loro apparecchio per ascoltare musica: una ricerca 
americana condotta nel giugno del 2012 per conto della online 
publishers association calcola la percentuale al 51 per cento, a fronte 
del 42 per cento degli utenti che nello stesso periodo hanno utilizzato 
il proprio tablet per leggere libri.

La musica registrata sostiene l’industria dei concerti 
l’industria della musica dal vivo continua a godere i frutti di anni di 
investimenti artistici effettuati dalle case discografiche: i primi tre 
artisti per incassi al botteghino del  2012 sono stati Madonna, bruce 
springsteen con la e street band e l’ex pink floyd roger waters, nomi 
accomunati da un ricco back catalogue di dischi alle spalle (fonte: 
billboard).

La musica attira consumatori e genera profitto 
la musica registrata viene utilizzata in molteplici contesti commerciali: 
nei bar, nei negozi e nei nightclub così come nei programmi 
radiofonici e televisivi. una ricerca britannica condotta nell’aprile 
del 2012 da visioncritical ha rilevato che secondo il 65 per cento dei 
gestori di medie e piccole imprese la diffusione di musica sul posto di 
lavoro aumenta la produttività dei dipendenti; il 40 per cento è invece 
convinto che possa migliorare le vendite e i risultati finanziari.

i diritti di broadcasting e di pubblica esecuzione rappresentano oggi 
il 6 per cento del fatturato totale dell’industria discografica; in tutto il 
mondo le case discografiche si sforzano di garantire che essi vengano 
correttamente riconosciuti e che le percentuali di royalty vengano 
stabilite in modo equo. a dispetto della crescita del settore, ancora 
oggi alcuni mercati molto importanti negano ad artisti e produttori 
la riscossione di tali diritti. negli stati uniti il comparto dei grandi 
network radiofonici continua ad avere accesso gratuito alla musica e 
gli interpreti non incassano alcuna royalty: per l’industria musicale si 
tratta di una situazione inaccettabile. 
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la musica è il medium più divertente da consumare 
sulla nuova generazione di apparecchi digitali.  
che cos’è uno smartphone, senza musica?  
Gli togli metà del piacere.

Edgar Berger, presidente e amministratore delegato  
di Sony Music Entertainment

la musica è la forma d’arte più ricercata su internet, 
e ciò non accade per caso. la causa principale 
di questo fenomeno sono gli investimenti che 
effettuiamo in nuovi artisti e nuovo repertorio.

Max Hole, presidente e amministratore delegato  
di Universal Music International

7 su 10 dei personaggi  
più seguiti su Twitter sono artisti

Rihanna. Photo by Universal Music.

Katy Perry. Photo by Lauren Dukoff.

NoMe foLLoWeRs (M) PRofessioNe

1 JUSTIN BIEBER 34.6M ARTISTA
2  LADY GAGA 34.2 M ARTISTA

3 KATY PERRY 32.5M ARTISTA

4 RIHANNA 28.3 M ARTISTA
5 PRESIDENT OBAMA 27.3M POLITICO

6 TAYLOR SWIFT 24.1M ARTISTA

7 BRITNEY SPEARS 23.9M ARTISTA

8 SHAKIRA 19.8M ARTISTA

9 KIM KARDASHIAN 17.4M MODELLA

10 ELLEN DEGENERES 16.9M PRESENTATRICE

Fonte: Twitter Counter. Febbraio 2013

10 ACCoUNt PiU’ seGUiti sU tWitteR 



Globalizzazione: le promesse  
dei mercati emergenti

Brasile: un mercato destinato a crescere 
una popolazione molto numerosa, un’economia in crescita, una 
classe media in espansione, una sempre maggiore diffusione 
di telefoni cellulari e altri dispositivi di riproduzione e un ampio 
utilizzo dei social media sono i fattori che, combinati tra loro, stanno 
imprimendo una spinta al consumo digitale in brasile. il mercato della 
musica registrata è cresciuto complessivamente dell’11,2 per cento 
nella prima metà del 2012 e dell’8,6 per cento nel 2011.

sulla scia del lancio di itunes avvenuto a fine 2011, l’anno seguente 
le vendite digitali sono decollate e si calcola che nell’arco degli ultimi 
dodici mesi i ricavi siano quasi raddoppiati. nel paese è anche cresciuto il 
fatturato dei diritti di pubblica esecuzione registrando un incremento del  
29,6 per cento, la percentuale più alta riscontrata negli ultimi otto anni. 

anche vevo si è imposta sul mercato brasiliano con successo, 
lanciando un sito locale che in poche settimane ha indotto gli 
utenti a scaricare 100.000 applicazioni. la società ha anche investito 
sul territorio allestendo un team incaricato di gestire le vendite 
pubblicitarie con il compito di allargare le partnership con marchi 
industriali locali e internazionali.

in controtendenza rispetto all’evoluzione mondiale del mercato, e 
grazie all’appoggio fornito dai maggiori operatori di telefonia mobile, 
nel 2012 in brasile sono aumentate anche le vendite di “risponderie” 
telefoniche o ringback tones. il formato, che ha il vantaggio di essere 
a prova di pirateria, viene offerto in abbonamento, incorporato nel 
sistema di addebito in bolletta gestito dall’operatore telefonico. 
“differenziare i modelli di business è una sfida impegnativa ma 
anche un aspetto essenziale della nostra strategia digitale in 
brasile,” aggiunge herb payan, senior vice president, digital content 

development di sony Music entertainment.  
“a seguito dell’introduzione sul mercato di nuovi servizi utilizzare le 
piattaforme legali sta diventando sempre più cool.”

alejandro duque, vice presidente del reparto business development 
e digitale di universal Music Group in america latina, sostiene che 
il brasile viene oggi considerato da molti operatori come la porta 
di ingresso all’intera regione, e prevede l’arrivo nel paese di molte 
altre imprese del ramo digital media nel corso del 2013: “in brasile 
assistiamo a una crescita significativa delle vendite di smartphone e 
a un aumento degli accessi a internet. una volta che i consumatori 
avranno preso possesso dell’hardware avranno anche bisogno dei 
media.”

il paese sudamericano ha dalla sua molti degli elementi utili a 
sostenere un mercato della musica digitale in forte crescita: una 
scena discografica vivace, un settore commerciale in evoluzione e 
un’infrastruttura tecnologica sempre più aggiornata. se il governo 
si adoperasse di più per proteggere i diritti di proprietà intellettuale 
online le fondamenta necessarie a garantire lo sviluppo del mercato 
ne uscirebbero rafforzate. il 2012 ha portato da questo punto di vista 
notizie incoraggianti, dal momento che i titolari dei copyright sono 
riusciti a persuadere l’esecutivo a includere procedure di notifica e 
rimozione dei contenuti pirata nei provvedimenti adottati nell’ottica 
di una politica di “net neutrality”.

agli albori del 2011 i maggiori servizi internazionali di musica digitale erano presenti in 23 
mercati. oggi la loro copertura territoriale si estende a più di 100 paesi. Grazie alla sempre 
maggiore diffusione di smartphone e tablet nelle economie emergenti, i consumatori 
possono accedere alle piattaforme musicali anche nei luoghi in cui le infrastrutture 
tecnologiche e di e-commerce tradizionali non sono particolarmente sviluppate.

paesi come il brasile, l’india e la corea del sud stanno cominciando a sfruttare il loro 
vasto potenziale, come spiega il presidente e amministratore delegato della divisione 
internazionale di sony Music entertainment edgar berger: “la ripresa dei mercati musicali 
significa che possiamo ricominciare a investire più denaro in artisti e repertorio. in alcuni 
paesi, e proprio in corrispondenza al risollevarsi del mercato, la nostra spesa in a&r è 
raddoppiata nel giro di quattro anni. tutti desiderano accaparrarsi una fetta di un mercato 
in crescita.” 

alcuni dei principali paesi in via di sviluppo, tuttavia, sono tuttora flagellati da una scarsa 
tutela dei copyright. la russia, in particolare, avrebbe le carte in regola per diventare uno 
dei dieci mercati musicali più importanti del mondo se solo riuscisse a creare un contesto in 
grado di proteggere in maniera efficace i diritti di proprietà intellettuale. 

All’inizio del 2011 
I maggiori servizi 
internazionali erano 
offerti in 23 mercati. 
Ad oggi, sono presenti 
in più di 100 Paesi.

il lancio di itunes ha dimostrato che i brasiliani sono 
disposti a pagare la musica che ascoltano. pensavamo che 
i consumatori fossero talmente abituati alla pirateria che 
non ne avrebbero mai più acquistata, ma ci sbagliavamo. 
sul mercato, per di più, si sta affacciando una nuova 
generazione di utenti che può fare le sue prime esperienze 
di consumo musicale in un ambito perfettamente legale.

Marcelo Soares, presidente di Som Livre 
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Russia: gli ostacoli alla crescita  
possono essere superati 
la russia dispone di molti degli ingredienti necessari per avere 
un’industria discografica di successo, inclusi uno straordinario patrimonio 
musicale e artisti contemporanei di richiamo mondiale come il pianista 
classico denis Matsuev e il rapper timati (capace, quest’ultimo, di 
raggiungere le prime posizioni delle classifiche in diversi paesi europei). il 
paese vanta anche il maggior numero di connessioni  internet d’europa, 
anche se il tasso di diffusione delle carte di credito e l’entità della spesa 
online restano relativamente ridotte.

sulla base di questi elementi la russia dovrebbe essere uno dei dieci 
mercati discografici più importanti del mondo. al momento, però, si 
trova soltanto al 23mo posto (dietro la polonia), incapace di massimizzare 
il suo enorme potenziale a dispetto degli investimenti in talento locale 
effettuati da etichette come la Gala, fondata nel 1988 e oggi una delle 
maggiori case discografiche a livello nazionale.

in russia il music business digitale è ancora alle origini: dopo l’apertura 
di itunes, avvenuta nel dicembre del 2012, esistono sul territorio 12 
piattaforme autorizzate che valgono più di un quarto del fatturato 
discografico totale. per avere successo e risultare economicamente 
sostenibili, tuttavia, tali imprese devono fronteggiare ostacoli enormi a 
causa della concorrenza esercitata da servizi illegali che eludono i costi 
normalmente connessi all’esercizio di un’attività a norma di legge. 

la più importante delle piattaforme non autorizzate (e il più 
grande social network del paese) è vkontakte, che ha 
sviluppato il suo bacino d’utenza proprio grazie all’offerta 
illegale di musica: oltre a ospitarne direttamente sul sito, 
il portale fornisce accessi a brani musicali presenti su 
altre piattaforme, ne evidenzia la disponibilità attraverso 
la pubblicazione di classifiche dei brani più richiesti e ne 
facilita agli utenti l’individuazione e l’ascolto in rete. 

nonostante la società cerchi di evadere le proprie 
responsabilità sostenendo che le canzoni vengono 
caricate direttamente sul sito dagli utenti, su vkontakte 
si moltiplicano le pressioni per dare una soluzione al 
problema: le società di entertainment, in particolare, la 
esortano ad adottare comportamenti che mettano le 
sue pratiche industriali in linea con quelle di siti come 
facebook. nel mese di novembre del 2012 un’azione 
giudiziaria intrapresa da Gala records è sfociata in una 
storica sentenza che ha ribadito la sua colpevolezza 
in merito alla distribuzione di musica illegale. facendo 
seguito alle pronunce emesse da gradi inferiori della 
magistratura, la decisione del tribunale ha chiuso il caso 
e ha aperto la strada a ulteriori azioni legali da parte dei 
detentori dei diritti. 
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Denis Matsuev. Photo by Sony Music Russia.

La Russia gode della licenza 
per  12 servizi, compreso iTunes, 
registrando profitti per oltre un 
quarto dell’industria.

Le PosizioNi MoNDiALi DeLLA RUssiA

PiL  7°

NUMeRo Di UteNti iNteRNet 10°

MeRCAto DeLLA MUsiCA ReGistRAtA 23°

l’industria russa ha invocato un intervento a sostegno del settore da 
parte del governo, chiedendo alle autorità politiche di introdurre una 
legislazione che obblighi, senza fraintendimenti, servizi come vkontakte 
a intervenire per prevenire la violazione dei copyright e stabilisca l’illiceità 
del loro comportamento quando inducono o facilitano consapevolmente 
l’infrazione della legge. una volta raggiunta una soddisfacente condizione 
di equilibrio sul mercato, l’lfpi ritiene che il settore digitale possa crescere 
in misura esponenziale; un punto essenziale consiste tuttavia nel 
prevedere incentivi ai comportamenti virtuosi che portino a espandere il 
commercio legittimo invece della violazione di massa dei diritti.

il governo russo potrebbe venire in soccorso anche in relazione ai 
problemi che i detentori dei diritti incontrano quando decidono di 
sottoporre a un tribunale i casi di violazione dei copyright. snellire 
le formalità procedurali richieste per la produzione delle prove, ad 
esempio, renderebbe sicuramente più economico l’avvio di un’azione 
legale da parte dei ricorrenti. l’emissione di ingiunzioni in grado di 
interrompere con effetto immediato l’attività commerciale delle 
imprese illegali impedirebbe alle stesse di continuare a produrre ricavi 
anche dopo che il loro operato è stato giudicato illecito dal tribunale. 
prevedere, inoltre, una responsabilità di tipo personale per chi dirige le 
società che violano i diritti scoraggerebbe quei soggetti dall’infrangere 
ripetutamente la legge attraverso la creazione di piattaforme illegali in 
serie.

Fonte: CIA World Factbook, IFPI  



l’emergente industria musicale indiana,  
tuttavia, fatica ancora a competere con la  
pirateria. l’ifpi stima che nel paese più della metà degli utenti 
internet (il 54 %) abbia accesso ogni mese a servizi non autorizzati: 
un enorme mercato potenziale da sfruttare, se si riuscisse a indurre 
una parte di questi consumatori a spostarsi sulle piattaforme legali.i 
tribunali indiani, nel frattempo, hanno cominciato a entrare in azione 
a sostegno delle industrie digitali e creative che operano nella legalità. 
nel febbraio del 2012 l’alta corte di Giustizia di calcutta ha emesso 
un’ingiunzione con cui ha dato ordine a 11 isp di bloccare l’ingresso 
al sito pirata songs.pk, mentre il mese successivo un’ulteriore 
sentenza ha intimato ad altri 387 internet service provider di impedire 
l’accesso a un totale di 104 siti illegali. in conseguenza di quest’unico 
provvedimento, secondo le stime ifpi, quasi 10 milioni di utenti 
internet hanno smesso di frequentare quelle piattaforme. nel febbraio 
del 2013, infine, la magistratura ha ordinato a tutti gli isp succitati di 
bloccare altri 162 siti. perché ai servizi legali sia data l’opportunità di 
crescere, tuttavia, sono necessari altri interventi di contrasto dei siti 
pirata.. 

in india il mercato “fisico” è dominato dal repertorio nazionale, e 
le colonne sonore di bollywood in particolare godono di enorme 
popolarità. la produzione locale assorbe una quota anche maggiore 
del fatturato digitale. si tratta nel complesso di un mercato molto 
vivace, con oltre 500 case discografiche che pubblicano musica 
in più di 20 lingue differenti. i gusti musicali del paese stanno 
cambiando, e dal momento che i consumatori mostrano sempre 
maggiore interesse nei confronti delle moderne reinterpretazioni 
del tradizionale sound di bollywood molte etichette hanno iniziato a 
investire in quest’ area. Grazie a un mercato in costante evoluzione e 
a una classe media sempre più numerosa che comincia a identificarsi 
con la sua cultura popolare, l’india è destinata, a parere di molti, a 
diventare il secondo mercato discografico per importanza di tutta 
l’asia. 

India: verso un picco storico   
nel 2012 il mercato indiano della musica registrata è cresciuto per 
il terzo anno consecutivo e le vendite dei formati digitali hanno 
superato quelle dei supporti fisici.

nel paese la crescita del digitale è avvenuta prevalentemente attraverso 
i canali e le reti mobili; anche i servizi di streaming stanno decollando 
mentre a trainare il consumo digitale sono soprattutto il pubblico di 
giovane età e una classe media in espansione. in considerazione del 
fatto che il fatturato nel 2012 si è avvicinato al suo picco storico, diversi 
operatori ritengono che l’india possa diventare in futuro uno dei primi 
dieci mercati musicali al mondo.

 
 
 
il mercato indiano della telefonia mobile ha  
conosciuto uno straordinario boom nel corso  
del 2006; da allora ha conquistato oltre mezzo miliardo di abbonati 
portando il totale a 900 milioni di utenti. a seguito della diffusione 
crescente degli smartphone tra la popolazione, la musica gioca un 
ruolo sempre più cruciale nelle strategie di posizionamento del 
marchio, di engagement e di acquisizione clienti adottate dalle 
“telco” locali. aziende leader di mercato come airtel, vodafone, idea 
e tata docomo offrono oggi una gamma di servizi musicali che 
includono suonerie, risponderie, download e mobile radio streaming, 
solitamente in bundle con piani tariffari in abbonamento. i servizi di 
mobile radio, intanto, si evolvono verso l’offerta di stazioni disponibili 
in più lingue e di playlist “intelligenti”. 
 
 
 
 
 

 
sul mercato cominciano ad affacciarsi  
negozi di download e piattaforme di  
streaming come Gaana, dhingana e saavn.  
diversamente dalle offerte formulate dalle aziende telefoniche, quelle 
proposte dai servizi indipendenti devono far fronte a problemi di 
difficile soluzione come quello di concordare modalità di addebito 
automatico del servizio con gli utenti di un paese in cui solo l’1 
per cento della popolazione dispone di una carta di credito (fonte: 
reserve bank of india). 
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ci siamo dati molto da fare per fornire una 
molteplicità di servizi che rispondano ai bisogni 
del consumatore. tra negozi di download, servizi di 
streaming e offerte in bundle, oggi l’india dispone di 
un mercato dal profilo decisamente sfaccettato.

Devraj Sanyal, managing director di Universal Music India

la scena musicale indiana è stata tradizionalmente 
trainata da bollywood, ma le trasformazioni in corso 
nella composizione demografica del paese, la massiccia 
esposizione attraverso internet alle nuove tendenze 
della musica mondiale e una cultura giovanile di 
idee avanzate e progressiste stanno portando a 
un’evoluzione del gusto. la conseguenza è che un 
mercato in crescita come il nostro è destinato in futuro 
a essere anche molto più sfaccettato.

Mandar Thakur, chief operating officer di Times Music

in india il concetto di abbonamenti giornalieri per 
qualunque tipo di prodotto musicale è ormai ben 
radicato.

Shridhar Subramaniam, presidente Sony Music  
per India e Medio Orienteand Middle East



In Olanda un grande potenziale di mercato 
tl’olanda è uno dei 10 maggiori mercati al mondo per la musica 
registrata; i suoi ricavi digitali, tuttavia, sono ancora al di sotto del 
loro potenziale e lo dimostra il fatto che le stime relative al 2012 li 
collocano intorno al 27 per cento del fatturato industriale. il paese 
ha dovuto storicamente fare i conti con un tasso di pirateria elevato, 
alimentato in parte dalla riluttanza delle autorità governative a 
dichiarare che scaricare musica da una fonte illegale è in sé un atto 
che viola la legge. le cose, tuttavia, stanno cambiando, dal momento 
che sul territorio sono state intraprese misure per contrastare le 
attività illegali online e che i servizi autorizzati stanno espandendo il 
loro raggio d’azione. i paesi bassi, in sostanza, hanno la possibilità di 
sperimentare un’inversione di tendenza del mercato analoga a quella 
di cui negli ultimi anni ha goduto la svezia.

diversi successi conseguiti nella lotta ai siti pirata hanno contribuito 
in questi ultimi mesi a sostenere lo sviluppo del mercato legale. un 
evento di particolare importanza si è verificato nel gennaio del 2012, 
quando le autorità statunitensi hanno fatto chiudere Megaupload 
con la conseguenza che diversi altri importanti 
siti cyberlocker, tra cui filesonic e fileserve, 
hanno interrotto l’attività o disattivato le funzioni 
di condivisione dei file.poco dopo, e a seguito 
di un procedimento giudiziario, due isp locali 
hanno bloccato gli accessi a the pirate bay, in 
quel momento la più grande piattaforma illegale 
operante in olanda, mentre gli altri service 
provider ne hanno seguito l’esempio nel mese 
di maggio. entrambi gli eventi hanno avuto un 
effetto notevole nel paese: nel gennaio del 2012, 
secondo i dati a disposizione dell’ifpi, erano circa 6,6 milioni gli utenti 
internet olandesi che utilizzavano servizi illegali e tale percentuale è 
scesa del 4 per cento, a 6,1 milioni, nel dicembre dello stesso anno.

contemporaneamente molti consumatori hanno cominciato 
a frequentare le piattaforme autorizzate, incoraggiati da novità 
ampiamente pubblicizzate quali la partnership siglata da spotify con la 
grande compagnia telefonica kpn e quella che t-Mobile ha firmato con 
deezer. 

Dic 2012

“sembra che i consumatori olandesi stiano  
iniziando a seguire l’esempio degli svedesi, passando  
in massa ai servizi di streaming,” osserva il managing  
director di sony Music entertainment benelux rick van schooten. 
“nell’ultimo anno abbiamo assistito all’esplosione di questo settore.”

proprio grazie alla spinta impressa dai servizi in abbonamento, il 
mercato olandese ha potuto registrare nel 2012 il maggior tasso di 
crescita digitale tra i principali mercati europei (+ 66 %). ken parks, chief 
content officer di spotify, esprime ottimismo: “associarci alle società 
telefoniche si è rivelata per noi una via efficace di accesso al mercato. 
il nostro primo successo lo abbiamo ottenuto con telia in scandinavia, 
e l’accordo con kpn ci sta aiutando a penetrare in olanda in un modo 
davvero sorprendente.”

a dispetto dei progressi conseguiti nel settore 
digitale, si stima che nel 2012 il fatturato 
totale in olanda sia comunque diminuito a 

causa del forte declino delle vendite di supporti 
fisici; con l’incremento progressivo della quota 
rappresentata dalla musica “liquida”, tuttavia, il 
mercato olandese potrebbe presto tornare a 
crescere.

nell’ottica di una battaglia che si prospetta a 
lungo termine, anche in olanda l’industria ha 

invocato nuovi interventi governativi contro i 
servizi non autorizzati. velocizzare le procedure legali per bloccare 
l’accesso ai siti che permettono la violazione sistematica dei copyright 
e modificare la legge in modo da rendere illecito il download o lo  
streaming di musica da una fonte non autorizzata sono alcune delle 
misure che migliorerebbero in modo significativo le condizioni di 
mercato.  

kees van der hoeven, presidente di universal Music netherlands, è 
convinto che il miglioramento del quadro normativo stimolerebbe 
le case discografiche olandesi a investire nei talenti locali: “nel paese 
l’industria tutta continua a impegnarsi nel lavoro di a&r, tanto che 
fino al 60 per cento degli artisti che appaiono nella top ten della 
classifica  risulta essere di nazionalità olandese. se il fatturato tornerà a 
crescere avremo modo di mettere sotto contratto un numero ancora 
maggiore di talenti locali di valore.”
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se cinque anni fa mi aveste detto che due delle 
maggiori società di telecomunicazione olandesi 
avrebbero organizzato grandi campagne per 
promuovere i loro servizi musicali vi avrei risposto che 
stavate sognando. oggi è una realtà, e altre compagnie 
telefoniche sono ansiose di lanciare le proprie offerte 
musicali.

Kees van der Hoeven, presidente di Universal Music

negli ultimi anni abbiamo preservato il nostro budget 
in a&r e continuato a mettere sotto contratto artisti 
locali come aliyah kolf, ma se il mercato ricominciasse 
a crescere potremmo investire ancora di più nella 
nuova generazione di talenti olandesi.

Rick van Schooten, managing director  
di Sony Music Entertainment Benelux

Il mercato della 
musica digitale 
tedesco ha visto la 
più grande crescita 
dell’Europa occidentale, 
con il 66  per cento.

UTILIZZO DI SPOTIFY E DI THE PIRATE BAY IN OLANDA NEL 2012
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Fonte: ComScore



i titolari dei diritti collaborano attivamente con inserzionisti e 
intermediari - media agency e network pubblicitari - per trovare 
insieme un modo di risolvere il problema. i loro sforzi comuni si 
concentrano sulla rimozione tempestiva degli annunci da parte di 
imprese e agenzie una volta che le violazioni sono state notificate, 
e sulla messa in atto di misure finalizzate a bloccare sul nascere le 
pubblicità sui “siti canaglia”. 
 
l’ifpi invia regolarmente notifiche alle società che risultano aver 
fatto pubblicità sulle piattaforme che violano i copyright. Molte di 
queste, inclusi i marchi più importanti, rispondono solitamente che 
non è loro intenzione  collocare inserzioni su quei siti promettendo 
di intervenire tempestivamente per rimuoverle. le stesse imprese 
risultano essere generalmente inconsapevoli  della presenza dei loro 
banner e annunci su piattaforme illegali a causa delle complesse 
linee di comunicazione che si interpongono tra il titolare del marchio 
che paga la pubblicità e il sito su cui questa appare. Questo sistema, 
tuttavia, mostra limiti evidenti: anche se spesso le società promettono 
di intervenire per rimuovere le loro inserzioni da un sito specifico, in 
seguito gli annunci ricompaiono su quella o su altre piattaforme e 
risulta chiaro che le misure reattive non sono sufficienti a risolvere il 
problema. sarebbero necessari, piuttosto, accordi a livello industriale 
e codici di condotta più trasparenti che inducano tutti coloro che 
intervengono nella catena pubblicitaria online ad assumersi la loro 
parte di responsabilità riguardo al collocamento finale delle inserzioni.   
 
 
 
 
 
 
 

nel maggio del 2012 le principali associazioni di categoria del settore 
pubblicitario statunitense, hanno pubblicato un documento di “best 
practices” che invita titolari dei marchi e media agency a richiedere 
per contratto a tutti i soggetti coinvolti nel process, di intervenire 
per prevenire la comparsa di inserzioni su siti illegali e per rimuovere 
rapidamente quelle collocate per errore. nel regno unito la internet 
advertising sales house ha introdotto un codice di condotta che 
proibisce ai network pubblicitari associati, di piazzare annunci sui siti 
illegali mentre l’istituto di monitoraggio dei media abc ha creato il 
digital trading standards Group, incaricato di sviluppare linee guida 
di “best practice” nell’ambito del settore. 

Molti inserzionisti provvedono volontariamente a cancellare i link 
dai siti pirata: nel gennaio del 2013, e in seguito alla pubblicazione 
di un’indagine dell’annenberg innovation lab della university 
of southern california che metteva in luce il ruolo svolto dalla 
pubblicità nel finanziare la pirateria online, la levi’s ha annunciato 
la decisione di ritirare tutti gli annunci che apparivano su servizi 
non autorizzati. nel 2012, e dopo che il fatto era stato rivelato al 
pubblico dall’ottawa citizen, il dipartimento finanziario canadese 
(che opera alle dipendenze del Ministero delle finanze) ha ritirato in 
tutta fretta gli annunci relativi al suo economic action plan da the 
pirate bay biasimando i network pubblicitari che si erano incaricati del 
collocamento.

Coinvolgere gli 
intermediari online
il tema principale di questo report riguarda le azioni e i 
comportamenti messi in atto dall’industria musicale per cercare di 
sviluppare un’attività imprenditoriale di successo nel mondo digitale. 
l’investimento nel talento, l’innovazione tecnologica e la concessione 
in licenza dei repertori, tuttavia, non sono di per sé sufficienti ad 
assicurare i futuri successi dell’industria: la protezione del copyright e 
l’applicazione delle leggi che lo disciplinano risultano indispensabili 
a consolidarne l’attività imprenditoriale. a dimostrazione dei gravi 
danni tuttora prodotti dalla pirateria online basti ricordare che l’ifpi, 
sulla base dei dati pubblicati da nielsen e da comscore, calcola che 
un terzo del totale degli utenti internet nel mondo (il 32 %) accede 
tuttora regolarmente a siti illegali.

la priorità essenziale, ai fini di un’adeguata protezione dei diritti, 
consiste nell’assicurarsi l’effettiva cooperazione degli “intermediari”, 
ovvero delle società e imprese - investitori pubblicitari, internet 
service provider, motori di ricerca e gestori di mezzi di pagamento 
elettronici - che con le loro attività influenzano in modo decisivo lo 
sviluppo di un’industria musicale legale, in ambito digitale.

 
 

Pubblicità: contrastare una fonte essenziale di 
finanziamento per la pirateria musicale 
in tutto il mondo la pubblicità rappresenta una fonte di finanziamento 
fondamentale per i servizi musicali pirata. normalmente i grandi 
marchi industriali e commerciali desiderano evitare il danno 
di immagine che deriva dal collocamento delle loro inserzioni 
pubblicitarie su piattaforme che svolgono o facilitano attività illegali, e 
vogliono anche essere sicuri che il loro budget pubblicitario non offra 
sostegno finanziario ai siti illegali. 

Molte società, tuttavia, non sono consapevoli dei collocamenti dei 
loro spot pubblicitari o in grado di controllarli direttamente, dal 
momento che tra loro e i siti in cui appaiono le inserzioni possono 
frapporsi diversi intermediari. 
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e’ accettabile tollerare che gli introiti pubblicitari  
vengano ingurgitati da un service provider che  
promuove la condivisione gratuita di file musicali illegali?

Michel Barnier, Commissario Europeo al Mercato Interno  
e ai Servizi Finanziari. Midem 2013

COSA PENSANO I CONSUMATORI UteNti Di 
iNteRNet

UteNti  
PiRAtA

nel mostrare i loro risultati, i motori di ricerca 
dovrebbero dare priorità alle piattaforme legali  
di musica digitale rispetto ai servizi illegali  

60% 59%

accedere alla musica attraverso servizi non 
autorizzati dai titolari dei copyright  
è ingiusto nei confronti di chi crea  
e produce i contenuti

59% 58%

le imprese non dovrebbero fare pubblicità sui 
siti che offrono musica senza il permesso dei 
proprietari dei copyright  

55% 56%

utilizzo altri servizi perché non so dove 
trovare musica legale online 

24% 31%

Fonte: Ipsos MediaCT

Anche chi utilizza i siti illegali richiede interventi contro la pirateria
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secondo le case discografiche i motori di ricerca potrebbero anche 
fare di più per impedire che i loro software e strumenti online 
producano introiti pubblicitari per i siti illegali,  o per evitare di trarre  
inavvertitamente vantaggio finanziario dalle inserzioni collocate dalle 
piattaforme fuorilegge.  i detentori dei diritti continuano a discutere 
di questi argomenti con gli operatori  del settore nel tentativo di 
persuaderli a diventare attori socialmente responsabili dell’economia 
digitale. per l’industria discografica questa è sicuramente una delle 
priorità del 2013.   

ISP: è necessaria maggiore cooperazione 
Gli internet service provider hanno rapporti diretti con la loro clientela 
e possono esercitare un’influenza determinante quando si tratta di 
invogliarla ed educarla a usare la rete in modo legale e responsabile.  
agli isp l’industria musicale richiede di bloccare l’accesso ai siti illegali e 
di coinvolgere gli utenti in programmi educativi, inviando notifiche a 
coloro che vengono identificati come trasgressori di legge, informandoli 
dell’esistenza di servizi musicali autorizzati e avvertendoli delle possibili 
conseguenze legali di una violazione ripetuta dei copyright. nei casi 
in cui non risulti possibile contare sulla loro collaborazione volontaria, 
le case discografiche ricercano una soluzione legislativa al problema o 
perseguono azioni giudiziarie nel tentativo di creare dei precedenti legali.

il blocco dei siti si è dimostrato un modo efficace di arginare l’uso di 
alcune piattaforme illegali: complessivamente sono già dodici i paesi 
in cui gli isp hanno ricevuto ordine di impedire l’accesso del pubblico 
a destinazioni internet che violano la proprietà intellettuale. nel 

continente asiatico provvedimenti di blocco 
sono stati disposti dai governi e tribunali 

di india, Malaysia e corea del sud, 
mentre in europa è stata la magistratura 
di austria, belgio, danimarca, finlandia, 
Grecia, italia, olanda e regno unito a 
intimare ai provider di inibire l’accesso a 
portali illegali come the pirate bay.

le sentenze di “blocco” hanno un impatto 
significativo sull’utilizzo dei siti illegali: nei 

cinque paesi europei che hanno inibito l’accesso 
a the pirate bay (olanda, belgio, finlandia, italia 
e regno unito) il ricorso al servizio è crollato 

del 69 per cento nell’arco di un anno (fonte comscore/nielsen). per 
contrasto, nei paesi in cui il blocco non ha avuto luogo il traffico è 
cresciuto nello stesso periodo del 45 per cento. si è riscontrata anche 
una più ampia correlazione con i volumi di attività illegale registrati su 
bittorrent: nel 2012 i cinque paesi interessati dal blocco di the pirate 
bay ne hanno visto crescere l’utilizzo del 7 per cento, mentre sugli altri 
territori l’incremento è stato del 22 per cento.

Il ruolo cruciale dei motori di ricerca   
i motori di ricerca rappresentano il primo approdo per molti degli 
utenti internet che vogliono procurarsi musica online,  e oltre la 
metà di coloro che accedono a servizi illegali nel regno unito 
(il 51 %) risulta averli scoperti attraverso un search engine (fonte 
harris interactive, gennaio 2012):  se nessuno di essi intraprende 
iniziative che spingano effettivamente gli utenti verso le piattaforme 
autorizzate, i consumatori finiscono spesso per indirizzarsi verso gli 
operatori illegali. 
 
la soluzione proposta dall’industria musicale consiste in una 
collaborazione con le società che gestiscono le ricerche online, 
cosicché queste ultime la aiutino a dirigere i loro clienti verso i servizi 
legali: un atto socialmente responsabile che risulta essere tecnicamente 
realizzabile e che godrebbe di ampio consenso da parte degli operatori. 
la ricerca sui comportamenti di consumo che ipsos Mediact ha 
condotto recentemente in nove diversi paesi ha rilevato che una media 
di sei utenti internet su 10 (il 60 %) ritiene che “nel mostrare i loro 
risultati i motori di ricerca dovrebbero dare priorità ai servizi legali di 
musica digitale su quelli pirata.”

nel mese di agosto del 2012 Google ha annunciato di avere apportato 
una variazione al suo algoritmo, così da tenere conto delle notifiche 
di violazione ricevute dai detentori dei diritti a riguardo di determinati 
siti e al fine di “aiutare gli utenti a trovare più facilmente fonti legali e 
di qualità dei contenuti.”  l’iniziativa, apprezzabile in linea di principio, 
non ha prodotto sfortunatamente alcun risultato e paul Mc Guinness, 
manager degli u2, è convinto che sia 
necessario maggiore impegno: “e’ 
incomprensibile che una società della 
genialità imprenditoriale di Google 
appaia così goffa quando si tratta di 
fare qualcosa contro la pirateria.”

la ricerca in rete del nome di un 
artista seguito dal termine “mp3” 
genera tuttora un gran numero di link 
illegali sulla prima pagina dei risultati. l’industria continua a sollecitare 
Google ad applicare in modo più incisivo il suo piano d’azione, e 
simultaneamente incoraggia altri motori di ricerca ad adottare misure 
più efficaci.

a seguito dei provvedimenti adottati da Google, l’industria 
discografica ha potuto incrementare le domande di rimozione dei 
link che rimandano a contenuti lesivi dei copyright; le  richieste che 
la società accetta attraverso la sua interfaccia, tuttavia, riguardano 
tuttora una piccola frazione dell’enorme quantità di link illegali 
disponibili sul sito.
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e’ incomprensibile che una società della genialità 
imprenditoriale di Google appaia così goffa quando  
si tratta di fare qualcosa contro la pirateria

Paul McGuinness, manager, U2

ARtistA
LiNK iLLeGALi sULLA PRiMA PAGiNA Dei RisULtAti  

Di RiCeRCA PeR NoMe ARtistA e “MP3”

GooGLe YAHoo BiNG

MACKLeMoRe 100% 70% 70%
BRUNo MARs 90% 70% 70%
tHe LUMiNeeRs 70% 60% 60%
tAYLoR sWift 80% 80% 80%
WiLL.i.AM 90% 80% 80%

Fonte: IFPI. Primi cinque artisti nella Billboard Top 100, 1° febbraio 2013

m
ili

on
i d

i u
te

nt
i

Fonte: IFPI 

 Il blocco dei siti è efficace
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I link illegali dominano i risultati di ricerca
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Più cooperazione dagli ISP 
a dispetto delle loro conseguenze positive, i contenziosi finalizzati 
a ottenere il blocco dei siti possono risultare lenti e costosi. Molto 
deve ancora essere fatto per assicurare ai detentori dei diritti la 
possibilità di sveltire la procedura e di intraprendere  un’azione più 
rapida e simultanea nei confronti dei siti illegali, pur garantendo che 
nei loro confronti venga istruito un regolare processo. la ricerca di 
ipsos Mediact ha rilevato che anche il 43 per cento di coloro che 
ne fanno uso ritiene che l’accesso alle piattaforme pirata dovrebbe 
essere impedito o che i siti stessi dovrebbero essere chiusi così da non 
permettere al pubblico di raggiungerli.

in diversi paesi gli isp hanno predisposto programmi di notifica il cui 
scopo essenziale è di favorire la migrazione dei clienti verso i servizi 
legali. la procedura standard prevede che il provider invii al titolare 
dell’account una comunicazione che lo avvisa dell’uso illegale della 
sua connessione,  con sanzioni e altre misure deterrenti a seguire se le 
diffide continuano a essere ignorate. 

dove applicati, questi programmi si sono rivelati efficaci: in francia 
l’utilizzo dei servizi peer-to-peer (p2p) è calato del 17 per cento da 
quando, nell’ottobre del 2010, è iniziata la spedizione di avvisi agli 
utenti internet sotto l’egida dell’ente governativo hadopi; l’autorità 
amministrativa francese ha già inviato più di un milione di notifiche 
e solo l’8 per cento dei trasgressori di legge ha ricevuto una seconda 
diffida. in nuova Zelanda l’introduzione di un programma incentrato 
anch’esso sull’invio di notifiche ha portato a una riduzione del 16 per 
cento nell’uso delle reti p2p.

la corea del sud fornisce a sua volta prove confortanti dell’efficacia 
delle iniziative adottate dagli intermediari. anche nel paese asiatico, 
una volta riscontrate violazioni da parte degli utenti, spetta a un ente 
governativo il compito di inviare notifiche ai service provider e in 
particolare ai gestori di cyberlocker, che a loro volta provvedono a 
informare i clienti dell’attività illegale riscontrata sui loro account (in 
seguito all’approvazione di una nuova legge, gli stessi cyberlocker 
sono anche obbligati a registrarsi presso un uffico governativo). 

il programma si è dimostrato effettivamente utile a ridurre l’attività 
illegale sui cyberlocker sudcoreani, tanto che nell’ultimo anno il 
numero degli utenti è calato del 22 per cento. l’applicazione di 
questa procedura ha contribuito in modo significativo allo sviluppo 
del settore digitale legale: dal 2007 (anno di introduzione delle nuove 
misure) al 2011 il mercato musicale del paese è cresciuto del 65 per 
cento mentre il repertorio coreano ha conosciuto un’esplosione di 
popolarità in tutta la regione e anche all’estero; nel frattempo la corea 
del sud è passata dalla 23ma all’11ma posizione tra i maggiori mercati 
musicali del mondo.

negli stati uniti l’istituzione di un center for copyright information 
(cci) sostenuto da una coalizione di detentori dei diritti e da cinque 
dei maggiori service provider ha permesso di introdurre uno schema 
analogo a quelli succitati ma su base volontaria. il cci spiega che il 
programma  intende avere essenzialmente finalità educative, mentre  
“misure di attenuazione” che includono la frequenza obbligatoria 
di un corso di studio sul copyright e il rallentamento delle 
connessioni a banda larga verranno applicate solo dopo il ripetuto 
invio di messaggi agli utenti recidivi. la procedura dovrebbe entrare 
in vigore nei primi mesi del 2013, e il cci si impegna a intraprendere 
nel frattempo diverse altre iniziative a carattere educativo.

I gestori dei mezzi di pagamento elettronici 
intensificano l’azione contro i servizi illegali 
l’industria discografica continua a collaborare con i gestori 
di carte di credito e di altri mezzi di pagamento elettronici 
quali Mastercard, visa e paypal per assicurarsi che i loro 
servizi non vengano impiegati dalle piattaforme illegali. 
prendendo come riferimento i ricavi generati dai siti pirata 
prima che i servizi di pagamento venissero rimossi, l’ifpi 
calcola che dal 2011 (anno della sua introduzione) a oggi 
l’adozione del programma di cooperazione abbia impedito 
commerci illegali per un valore di 530 milioni di dollari.  

nel regno unito ifpi, city of london police e un numero 
sempre maggiore di operatori  collaborano dal marzo del 
2011 a un piano d’azione che ha già impedito a 52 siti pirata, 
ubicati in russia e in ucraina, di abusare dei loro servizi 
di pagamento. si ritiene che il programma sia stato un 
deterrente efficace contro l’attività degli operatori illegali, 
consapevoli di non potersi garantire facilmente i servizi di 
società riconosciute a livello internazionale. imprese come 
american express e paypal, che hanno rapporti diretti con 
gli operatori commerciali, oggi rimuovono i loro servizi 
dai siti illegali senza attendere di ricevere una notifica. 
la cooperazione con i titolari dei copyright si sta intanto 
allargando anche all’attività di contrasto dei cyberlocker 
pirata.

dobbiamo contestare l’idea comune che la pirateria non 
danneggi nessuno e spiegare ai consumatori che esistono 
tanti modi per procurarsi i contenuti legalmente. 
 
Jill Lesser, direttore esecutivo del Center  
for Copyright Information (Stati Uniti)
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smantellare i servizi pirata è parte essenziale delle campagne con 
cui l’industria musicale sostiene le imprese digitali legali. le azioni 
giudiziarie intraprese nel corso del 2012 hanno portato alla chiusura 
di diverse piattaforme di alto profilo tra cui Megaupload (il più 
importante tra i servizi cyberlocker) e di siti bittorrent quali demonoid 
e btJunkie. 

Smantellare i cyberlocker non autorizzati 
consentendo agli utenti di caricare, archiviare e condividere file 
in un’area di hosting dedicata, i cyberlocker possono assumere le 
funzioni di enormi piattaforme di file sharing che ricavano denaro 
dalla pubblicità e dalla vendita di account “premium” che consentono 
di scaricare i file più velocemente. tra i più utilizzati per lo scambio di 
contenuti musicali figurano 4shared, zippyshare e turbobit.

prima di essere chiuso dall’fbi nel gennaio del 2012, Megaupload era 
uno dei brand più conosciuti nel campo del file hosting di contenuti 
illegali. secondo le stime della polizia federale americana, l’impresa (i 
cui gestori sono ora accusati di reati penali) sviluppava un giro d’affari 
di 175 milioni di dollari e arrecava un danno alle industrie creative 
quantificabile in circa 500 milioni di dollari. la chiusura del sito ha 
avuto un effetto a cascata in tutto il settore, e piattaforme come 
hulkshare e Mediafire (il cui utilizzo è calato considerevolmente nel 
corso del 2012) hanno rapidamente trasformato le loro modalità di 
funzionamento  incorporando sistemi di filtro o abbandonando i 
programmi di remunerazione concepiti per incoraggiare gli utenti a 
caricare grandi quantità di materiale.  

stroncare le imprese 
illegali online

Ridurre i leak illegali di materiale inedito 
una parte importante dell’attività dell’ifpi è rivolta a ridurre il rischio 
che la musica trapeli online prima della data di pubblicazione. i 
leak in anteprima colpiscono un album o un singolo nel punto più 
vulnerabile del ciclo delle vendite indebolendo gli sforzi promozionali 
e di marketing delle case discografiche.

le etichette hanno perfezionato le modalità di circolazione interna 
del materiale inedito nelle fasi che precedono e preparano la 
pubblicazione ufficiale, mentre misure come il copy-protection, i 
watermark, i sistemi di allarme per individuare il phishing via e-mail 
e la distribuzione al personale di linee guida da seguire a tutela della 
sicurezza hanno ridotto la frequenza dei leak e la loro gravità.

per le case discografiche l’hackeraggio resta comunque un problema 
non indifferente. nel 2012 l’industria ha vinto un caso giudiziario 
importante contro alcuni hacker che si erano procurati materiale 
non ancora pubblicato e l’avevano diffuso in pubblico. dopo 
avere identificato la fonte della musica distribuita illegalmente, 
gli investigatori dell’ifpi ne hanno fornito le prove all’fbi e alla 
polizia tedesca: il successivo procedimento penale ha portato 
all’arresto, all’accusa e alla condanna di cinque persone mentre lo 
smantellamento del gruppo ha avuto un notevole impatto su tutto il 
settore della pirateria pre-release.

anche dopo la pubblicazione ufficiale del materiale l’ifpi si adopera 
per una rapida rimozione dei link a contenuti illegalmente ospitati e 
archiviati online. l’uso intensivo dello schema di “notifica e rimozione” 
riduce il traffico internet, e dunque i ricavi, dei siti illegali e crea al 
tempo stesso un gran numero di “dead link” che rendono più difficile 
agli utenti rintracciare contenuti illegali. nel 2012 l’ifpi e i gruppi 
nazionali affiliati hanno identificato e chiesto la rimozione di 15,9 
milioni di file illegali: la cifra è superiore a quella dell’anno precedente, 
a dispetto di un calo nel numero complessivo di link offerti dai 
cyberlocker. nonostante i risultati importanti ottenuti con questo 
metodo, il rimedio risulta insoddisfacente e poco efficiente quando si 
tratta di far fronte a violazioni online su larga scala.   
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175 milioni di dollari: è il 
profitto generato tramite 
Megaupload secondo  
le stime dell’FBI
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La chiusura di Megaupload: l’effetto a cascata sulla pirateria cyberlocker 
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i servizi di musica digitale nel mondo

* anche se i servizi sono elencati di seguito per ciascuno dei Paesi in cui presenti, ognuno di loro (ad esempio iTunes) è conteggiato una volta soltanto ai fini del computo totale.



33

germAny:  Music unlimited, Musicload, Musik Gratis, MuZu.tv, Myvideo, napster, naxos Music Jazz library,  
naxos Music library, nokia Music, o2 Music, othermusic.com, primalrecords.com, putpat, Qtom, rara.com, rdio,  
samsung Music hub, saturn, schlager.tv, shop2download, simfy, soulseduction, spotify, tape.tv, t-Mobile, tonspion.de,  
trackitdown, traxsource, videoload, vidZone, vodafone, weltbild, whatpeopleplay.com, wiMp, Xbox Music, Zero inch, zwo3.net  
ghAnA: deezer, itunes greeCe: 7digital, akazoo, cosmote, deezer, eMusic, itunes, mpGreek, wind grenAdA: deezer, itunes 
guAtemAlA: batanga, deezer, itunes guineA: deezer guineA-bissAu: deezer, itunes guyAnA: deezer

hAiti: deezer hondurAs: batanga, deezer, itunes hong kong: 3Music, cMhk soliton, deezer, eolasia.com, hifitrack, itunes, 
kkboX, Moov, Musicholic, Musicone, Qlala, rara.com, smartone, soliton, Youtube hungAry: dalok, deezer, hungaroton, itunes, 

rara.com, songo, Youtube, Zene! 24/7, Zenewebshop

iCelAnd: deezer, Gogoyoko, tonlist.is indiA: 7digital, artist aloud, dhingana, flyte (flipkart), Gaana, in, indiaone, itunes, Meridhun, 
My band, nokia Music, raaga, saavn, saregama, smash hits, teluguone indonesiA: deezer, itunes, Youtube irAq: deezer 

irelAnd: 7digital, artistXite, bleep, deezer, eircom Musichub, eMusic, Golden discs, itunes, last.fm, Meteor Music store, Music unlimited, 
MuZu.tv, Myspace, nokia Music, rara.com, spotify, vevo, vidZone, we7, Xbox Music, Youtube isrAel: itunes, Youtube itAly: 7digital, 
amazonMp3, azzurra Music, bbM blackberry Music, beatport, cubo Musica, deezer, eMusic, esselunga Musicstore, feezy, Google play, ibs, 
inndigital, itunes, Jamba, Juke, last.fm, Music unlimited, net Music Media world, nokia Music, playme, rara.com, samsung, Mp3.it,  
Music hub, spotify, vevo, Xbox Music, Youtube ivory CoAst: deezer

jAmAiCA: deezer, reGGaeinc jApAn: aniloco, beatport, best hit J-pop, clubdaM, dwango, hudson, icJ inc, itunes, lismo,  
listen Japan, mora, mu-mo, Music airport, Music unlimited, Music.jp, Musico, Musing, naxos Music library, ntt docoMo,  

oricon Me, reco-choku, Yamaha Music, Youtube jordAn: itunes, deezer

kAzAkhstAn: deezer, itunes, Yandex Music kenyA: deezer, itunes kiribAti: deezer kuwAit: deezer kyrgyzstAn: deezer, itunes 

lAos: deezer, itunes lAtviA: 7digital, deezer, eMusic, itunes, rara.com lebAnon: deezer, itunes lesotho: deezer liberiA: 
deezer libyA: deezer lieChtenstein: 7digital, deezer lithuAniA: 7digital, deezer, eMusic, itunes, rara.com luxembourg: 

7digital, deezer, eMusic, itunes, rara.com, spotify, vidZone

mACAu: itunes mACedoniA: deezer mAdAgAsCAr: deezer mAlAwi: deezer mAlAysiA: 7digital, celcom channel X, 
deezer, digiMusic, Gua Muzik, hypptunes, itunes, kkboX, Maxis Music unlimited, rara.com, u Mobile planet Music, wowloud, 

Youtube mAldives: deezer mAli: deezer mAltA: 7digital, deezer, eMusic, itunes mArshAll islAnds: deezer mAuritiAnA: 
deezer mAuritius: deezer, itunes mexiCo: bbM Music, coca-cola fM, corona Music, deezer, entretonos Movistar, esMas Movil, flycell, 
ideas contestone, ideas Musik, ideas radio, ideas streaming, ideas telcel, itodo, itunes, Mientras contesto de iusacell, Mixup digital, 
Movistar, nextel shotsonline, nokia Music, rara.com, sonora, terra live Music, terra tv, Xbox Music, Youtube miCronesiA: deezer, 
itunes moldovA: deezer, itunes monACo: deezer mongoliA: deezer, itunes montenegro: deezer moroCCo: deezer 
mozAmbique: deezer, itunes 

nAmibiA: deezer, itunes nAuru: deezer nepAl: deezer, itunes netherlAnds: 7digital, countdownload, dance-tunes, 
deezer, downloadmusic.nl, eMusic, GlandigoMusic, itunes, Jamba, Juke, last.fm, legal download, Media Gigant, Mediamarkt, 

Mikkimusic, Mp3 downloaden, Msn, Mtv, Music unlimited, Muziekweb, nokia Music, radio 538, rara.com, rdio, saturn, spotify, 
talpadownloads, tunetribe, vidZone, Xbox Music, You Make Music, Youtube, zazell.nl, Ziggo Muziek new zeAlAnd: 7digital,  
amplifier, bandit.fm, deezer, fishpond, itunes, Mixtape, Music unlimited, Myspace, pandora, rara.com, rdio, spotify, telecom Music store,  
the insong, theaudience, vevo, Xbox Music, Youtube niCArAguA: batanga, deezer, itunes niger: deezer, itunes nigeriA: deezer, 
itunes norwAy: 7digital, cdon, deezer, itunes, Jamba, Music unlimited, Musicnodes, Musikkonline, Musikkverket play,  
nokia Music, platekompaniet, rara.com, rdio, spotify, telenor Musikk, vidZone, wiMp, Xbox Music

omAn: deezer, itunes

pAkistAn: deezer pAlAu: deezer pAnAmA: batanga, deezer, itunes pApuA new guineA: deezer, itunes pArAguAy: 
batanga, bluecaps, claro, deezer, itunes, personal, tigo peru: batanga, deezer, itunes, sonora philippines: Globe, itunes, 

MyMusicstore, opM2Go, smart, sun polAnd: 7digital, deezer, empik.com, eMusic, interia muzyka, iplay, itunes, last.fm, Mood,  
Muzo, Muzodajnia, Myspace, nokia Music, onet Muzyka, orange, play the Music, rara.com, soho.pl, spotify, t-Mobile, tuba.pl, wiMp,  
wp.pl muzyka, Youtube portugAl: 7digital, beatport, deezer, eMusic, itunes, Jamba, Myway, nokia Music, optimus, Qmúsika,  
rara.com, rdio, sapo/Musicaonline, spotify, vidZone, vodafone, Xbox Music

h

i

j

k
l

m

n

o
p



34

Measure the world with a keystroke and a click.  
Nielsen provides you with the sales, airplay, streaming and 

consumer insights your business needs to grow and get ahead.

I      SIGHT AS WELL TRAVELED 
AS YOUR MUSIC

E: know@nielsen.com
: @nielsen_ent

www.nielsen-music.com

NORTH AMERICA
Over 68.9 Billion Streams tracked to date
Over 1.6 Billion Albums, Singles and Tracks sold in 2012 
Music behaviour and activity insights from thousands of consumers

OCEANIA
Over 101 Million Tracks sold in 2012

EUROPE
Over 391 Million Tracks sold in 2012
Over 75 Million Radio Spins in 2012

qAtAr: itunes, deezer

republiC of the Congo: deezer romAniA: 3asi, 7digital, best Music, cosmote, deezer, Get Music,  
itunes, Music Mall, Music nonstop, Muzica.ro, Muzicabuna, Muzica9, orange, trilulilu, Zonga russiA: beeline,  

clipYou.ru, deezer, itunes, iviMusic, Megafon (trava), Muz.ru, nokia Music, tele2, Yandex Music, Youtube, Zvooq rwAndA: deezer

sAint kitts And nevis: deezer, itunes sAint luCiA: deezer sAint vinCent And the grenAdines: deezer sAmoA: 
deezer sAn mArino: deezer sAo tome And prinCipe: deezer sAudi ArAbiA: itunes, deezer senegAl: deezer 

serbiA: deezer seyChelles: deezer sierrA leone: deezer singApore: 7digital, deezer, itunes, kkbox, M 1 Music store,  
Meradio, nokia Music, rara.com, singtel aMped, singtel ideas, starhub, Youtube, slovAkiA: 7digital, deezer, eMusic, itunes, Music Jet, 
orange, telekom, Youtube sloveniA: 7digital, deezer, eMusic, itunes, orto Muziq solomon islAnds: deezer somAliA: deezer  
south AfriCA: deezer, dJs only, itunes, Just Music, look & listen, Mtn play, nokia Music, rara.com, rhythm online, simfy, thatGig, 
vevo south koreA: bugs, cyworld bGM, dal, daum Music, deezer, Melon, Mnet, Monkey3, naver Music, ollehmusic, soribada, winky 
spAin: 7digital, amazonMp3, bbM Music, beatport, blinko, dada, deezer, eMusic, Google play, itunes, last.fm, Mediamarkt, Movistar, Mtv, 
Music unlimited, MuZu.tv, Myspace, nokia Music, olemovil, orange, rara.com, rdio, samsung Music hub, spotify, tuenti, vevo, vidZone, 
Xbox Music, Youtube sri lAnkA: itunes, deezer surinAme: deezer swAzilAnd: deezer, itunes sweden: 7digital, cdon, deezer, 
eclassical, eMusic, Gazell, itunes, klicktrack , Music unlimited, Musikbiten, Myspace, nokia Music, rara.com, rdio, sound pollution, spotify, 
wiMp, Xbox Music switzerlAnd: 7digital, akazoo, amazonMp3, artistXite, cede, deezer, ex libris, finetunes, hitparade, itunes, Jamster, 
Juke, Musicload, nokia Music, rara.com, simfy, spotify, sunrise Joylife, vidZone, weltbild, Xbox Music

tAjikistAn: deezer, itunes thAilAnd: ais, deezer, dtac, i-humm, itunes, Music combo, Music one, n-content, thinksmart, 
true digital, w club togo: deezer tongA: deezer trinidAd And tobAgo: deezer, itunes tunisiA: deezer turkey: 

arkadaş Yayıncılık, avea Muzik, daily Motion, fizy.com, itunes, Music club, Müzik iİçin efes, ttnetmuzik, turkcell, Yandex Music, Youtube 
turkmenistAn: deezer, itunes tuvAlu: deezer 

uAe: deezer, itunes ugAndA: deezer, itunes uk: 3, 7digital, amazing tunes, amazonMp3, artistXite, bbM Music, beatport, bleep, 
bloom.fm, boomkat, bt vision, classical archives, classical.com, classics online, dailymotion,deezer , dJ download, drum & bass 

arena, eMusic, fairsharemusic, Google play, highresaudio, historic recordings, imodownload, itunes, Jamster, Jango, Junodownload, karoo, 
last.fm, linn, Mobile chilli, Msn, Mtv, Music for life (talk talk), Music unlimited, Musicovery, MuZu.tv, My Music anywhere, Myspace, 
napster, naxos Music library, nectar Music store, nokia Music, ooizit, orange, partymob, play.com, pure Music, rara.com, rdio, sainsburys 
entertainment, samsung Music hub, spotify, textatrack uk, the classical shop, t-Mobile, trackitdown, traxsource, tunetribe, vevo, vidzone, 
virgin, we7, Xbox Music, Yahoo! Music, Youtube ukrAine: deezer, djuice, itunes, last.fm, MuZon, Yandex Music, Youtube  
united republiC of tAnzAniA: deezer uruguAy: antel Música, batanga, butia, claro, deezer, la rocola, tmuy usA: 7digital, 
alltel wireless, amazonMp3, aol radio plus, ariama, arkiv Music, artistXite, at & t wireless, bbM Music, bearshare, beatport, cd universe, 
christianbook.com, classical archives, cricket, daily Motion, eMusic, free all Music, freegal Music, Google play, Guvera, hastings, hdtracks, 
hulu, iMesh, insound, ioldies, itunes, liquid spins, Metropcs, MoG, Moontaxi, Motime, Mtv, Music choice, MusicGivz, Music unlimited, 
Muve Music, Myspace, Myxer, naxos, nokia Music, rara.com, rdio, rhapsody, samsung Music hub, scattertunes, slacker, spotify, sprint, 
theoverflow, t-Mobile, turntable.fm, verizon wireless, vevo, virgin, Xbox Music, Yahoo! Music, Youtube uzbekistAn: deezer, itunes

vAnuAtu: deezer venezuelA: batanga, deezer, ichamo, itunes, Movistar vietnAm: deezer, itunes

yemen: deezer

zAmbiA: deezer zimbAbwe: deezer, itunes

q
r

s

t

u

v

z
y

pro-Music è sostenuta da una coalizione di organizzazioni di rappresentanza di case discografiche internazionali (major e indipendenti), editori,  
artisti interpreti e sindacati di musicisti. 

l’elenco viene compilato dall’ifpi sulla base delle informazioni fornite dai gruppi nazionali affiliati al momento della pubblicazione.  
non intende essere completo e la federazione non può garantirne l’assoluta accuratezza.  
per informazioni più aggiornate i lettori sono invitati a consultare il sito www.pro-music.org.
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Measure the world with a keystroke and a click.  
Nielsen provides you with the sales, airplay, streaming and 

consumer insights your business needs to grow and get ahead.

I      SIGHT AS WELL TRAVELED 
AS YOUR MUSIC

E: know@nielsen.com
: @nielsen_ent

www.nielsen-music.com

NORTH AMERICA
Over 68.9 Billion Streams tracked to date
Over 1.6 Billion Albums, Singles and Tracks sold in 2012 
Music behaviour and activity insights from thousands of consumers

OCEANIA
Over 101 Million Tracks sold in 2012

EUROPE
Over 391 Million Tracks sold in 2012
Over 75 Million Radio Spins in 2012



 ■ Over one billion playlists created
 ■ 5 million subscribers and counting
 ■ $500 million paid to rightsholders to date

We couldn’t have done it without you. 
Thanks from all of us at Spotify.

It’s been quite a year for Spotify.  
Here are a few million reasons why…


